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Snl la venuta dft «arlAittJdI. 
Anche Bulla vesitta di 0nrl]ba]di a 

GflEovtf, della qualo al oocu;a tanto 
Ja atìÉispft io queatf gforiìf, son si sa 
Kiilla di preoìto. È il foIit<? aadjtjxó 
di oòctt-addìzio&f, obo d'ordinario ao-
compagnsEo Ijt qnest'epcQa tutta le 
notizie d9l mcaào goUtieo. 

i\ idegrartìtoa della £i6eW(ì/((i(i(ifJfl, 
giornale deVsign^^ Oa&zlo, e ohe fu 
il irìmó ad asnitiizfart la venufa dei 
gecersTe, non Uaofava duhbli. E8»o 
era m sì concepito r 

' ifitMotena 28 (1.66 pom.) 
Teresa Oauzio — GenoTa. 

PrfSto «iremo a GeiióTa — Saluta 
Stefano. 

. ' . ' • . ' • • • . Qarihaìdù 

Lo Btesco giornale dloa-ra di arer 
rfc«Tìi<o piitreolari telegrammi, dai 
qnsli rll&7aT« ohà iì gonersie a 2a 
lua fatulglia sarabbero giunti a an-
nova SBtbato. 

Fin qui iBon G'flra ds prendere 
caulY(cl. Poi si è «para* la Toae del
l'Urlo di poFfcno oocfl^entl del mi
nistero a'Caprera per dl̂ tcgUerfe Oa-
ribsidl dal aao dlvisasaento, 0 qùal-
ehe gforsalfl ilorede in oaao di as-
«/curare ohe ^Tendo questa mlasiona 
ottenuto il «Ho jpocpo, il r/aggio «ta-
biUio non ivrà più luogo. 

1?uit4Yia,; ripetfamo, sulla si «a ai 
prtciio: d'iUrofidi', m 1$. data del̂  
l'arrivo di Garibaldi è quella Indi
cata ('alla Uhèìtà HaWam, fra pcohe 
ora ai dcvrebbaiaperna qualche ooiia. 

In iutto qufs!o affare ehi ot p&xà% 
non ì ' ha dsbblq è l i goverro, che 
he P aria di aoendere a frattativa nel 
memento tn cui ncn avrebbe altrp 
doTero elio quello di t a e r ealdo alle 
sua atfribuzioDl, e di iBRctonere in-
Qolsme la/maesià della hggc. 

"Vediitno cotte eaprà farlo. 

Sicondo le ultime notizie rlc^'^ute 
al Palazzo della Coanulta, i Sovrani 
di Gre ola stanno per arrivare oggi 
steuo {%) aMllaso, e qufndi a Monz ,̂ 
dove il Ée d'Italia dev'etsera giunto 
fiso da ieri aera. 

Pare «he qjueta volta la, noiiila 
non debba più essere rtvoonta in dub< 
bio, e éhe ntBsun altro Incidente sia 
per ritardare la Tfeita degli Angaitl 
pei soni ggl. 

Ad Atene, non earp-fmo pf̂ r qual 
aauss, è aivonata ìa mille e una orisi 
silnliterifile ; fcr«e iJ partito d'a^lcn^, 
malcontento della piega degli avva-
nimentf, dai quali ormai pooa o nes-
aana s^ttmzs. rfoisue pegl'interessi 
della oauea ellenfca, Toìeva ipingore 
il gabinetto a qualche prsio preoipl-
ioto ed Ittpradentp. 

F&tto è ohe In 84'gutto alla or]«I, 
la pr<S9nza del Re Glorgfo ò vlva-
menia rcoUm^fa dai Greoi. ed è forse 
yer qussfo prlnelpaJmenfe ch« Ja TÌ-
BÌt& tinta volte amunzilata, e tante 
volte differita, t\ vtr.'fìoherà aanza 
indugio, non volendo juptorrache ila 
orlai di Grecia pausa esser ciUKa di 
farla deftciiivimcnte tramontare. 

Un foco fatuo. 
Il' iceendlo ài Dulnigno non al è 

GOtfornt&to : i auol eicisfrl bagliori 
non hanno rischiarato ohe l'nffiolo 
di redajfono del Tirrns, che fu H pri
mo a spaiger© per tuUa Earo^a 
Ia_^ttr(pìtoBa notizia. Onei bagliori 
hanno avuto però 11 loro rlAtsto Da> 
IiiralJMiffio Jn tutti ì gitraàll d'Ea-
ropif, cciEpreBo il nottri>, i quali hanno 
rioamafo ani supposto avifli'imento 
tKtt9 qa^lle gravi consideraziosî  ohe 
11 fatto bugileriTa. DlotY^mo ììatiira'-
iissimo, poiché non ara suipontbile 
che un giornale dellit importanza 
ie.l Timis foiEO cesi mal servito da'iuc] 
corrispondenti, da forgU divulgarci 
umK merue priira boiocj sEaìGiavê ti, 
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PRÌEZZO DELLE INaSRZiONI 
(pagamento anticipato) 
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la coKoIuaione Bulelgiao ne n è 
biuniair, e i suoi abitanti poisono 
aneora vedere dalle flee^tto felle loro 
case le «quadre dell'Europa fllTHe (?) 
eo«II«3ats prendere li largo, dofo 
aver futto al eoapatto del mondo la 
più Ii,feiioo figura, ch« la storia re-
gHtrl, aBPpIcfl quel Gkdttcne, che, 
portato sugli rondi del psrtUo libe
ralo JtgìfSi', parava doveasa IisiElsre 
la politica dei diritto e dtì]]s gìu-
atixi*. 

Un disfattio iìsaa la data del 4 
oifobre per la partesza dell ÙdU, 
ehe vffUDO a Oaitam, dorè l'sntjorag-
gio è siosro. Tutto ptrò fi presaelre 
che i'uns dopo l'altra, ei andranno 
dileguando, becche dlspscoi da Lon
dra parllLo di ulteriori teàtativì' dèi 
gablHetfo per nuovi accordi, e 
btnohà n Ti'm ŝ ci vada raccontando 
che la FJ ancia non intende Iaolar«I 
dalle altfa potenza, e che l'sooordo 
di qufste è più forte «ha mai (?}. 

ììcn tjì vu3la ch^ ?a facola fransa 
del giornale che divulgò la rotizìa 
dell'incendio di Bulclgno, ler «par-
gere alBjiJ; paniraB». Va altro dfipac-
ciò proitnd&va «he earà icoarlcala 
una sola p&tenxa della eseauzionedcl 
trsftsto di Berlino, sa occorre anche 
«olla forzs. Speriamo In ogni tisso 
ohe queila potenza non sarà l'i'alls. 

A P F E N P I C E (12) 
del Giornale di Padova 
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ROMANZO 

ENKICO GRÉViLLE 
j 

Le scriverò domani, disse fra aò 
tllegro come un fanciullo. Avrò così 
incora una buona giornata, è dal mo-
iiento che mi ha invitato per oggi, 
uol dire cho non sono importuno. 

p'altronde avrà gente. 
Il disgraziato non sì "spettavi di 

•ovar persone di sua conoscenza. 
forso n tocco, Muriefl* tutto azzi
mato fece il suo ingresso dalla prin-
ipessa: Usuo amico Platone gli venne 
icontro con aria canxonatoria. 
*• Senti, Pietro, disse. Io credo pe-
icoloae le grandi gioie e credo me-
jfio provenirti.-Mia sorella ebbe un' 
(Ja che lo noR so se tu la troverai 
iena.... Io credo di no. 
- Paria; chiaro, disse Pietro ìm-
izientìto. Tedi che siamo in cor-
|Qt6 d'aria. . 
i- Eccomi al fatto, amico mio. Mia 
fella, ama la concordia e vorrebbe 
ler regnare la pace su tutta U ter-
Non potendo riconciliare l regni, 

ys pur troppo irrealizzabile.... 
[~ È ancor laago ìì preambolo ? 
irruppe il tenente. ? 

No, ho flnito.... mia socella si 
'Qtanta di riconcUIare i privati. 
imo che tu e tua cugina Bosia 

vi siete lasciati sul piede di guerra, 
s'è messa in mente di farvi fare la 
pace e perciò l'ha invitata per le 
regate. 

— Doslal Dosìa quii esclamò Mu-
rieff andando a prender la mantel
lina ohe aveva riposta sopra una 
panca. 

-- Proprio nel aalottìno. Andiamo, 
non far aspettare mia sorella; essa 
ti ha veduto venire e deve sorpren
dersi del nostro colloquio. 

Il serio Suroff ridendo suo mal
grado, ma un po'inquieto introdusse 
Pietro nel salottino verde mare. : 

Desia era infatti seduta sul canapè 
come eopra un trono. Stava ritta, 
impassibile come una statua e seria 
come un bimbo che aspetti la mine
stra. 

Quattro 0 cinque signore - scelte 
per la circostanza fra quelle che han
no occhi per non vedere e orecchie 
per non sentire - completavano il 
quadro. Sofia voleva divertirsi di quel 
l'incontro fra i due ex-fidanzati. 

— Oh principessa J da lei non mo 
r aspettava ! mormorò 'il tenente ba
ciando la mano dì Solìa. 

— Bisognava pure che ciò acca
desse un giorno o l'altro, rispose la 
principessa. 

Ciò era verissimo. Pietro s'inchinò 
rispettosamente innanzi a Bosia che 
gli rispose con un cenno del capo as
sai contegnoso. Platone appoggiato 
alla bussola della porta li osservava 
inquieto, Pietro accettò la situazione 
con disinvoltura e prese posto sopra 
una euvanast vicino alia fanciulla e 
cominciò la convevsasìoue. 

— Slete sempre stata bone dacché 
vi ho lasciata, ouginetta? 

es^ai^rffissstts^ii^iamsìxaat* 
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ik iifiii il Pili m 
Ci è venata »ott'oochio la let

tera di un Gesuita, il quale ha 
Toluto dire la sua nella vertenza 
che ai agita in Francia fra le 
CoDgrfgazioni non autorizzate ed 
il Gfoyerno, e l'ha detta in vo-
rifà con tutto il vigore dì ohi è 
parte in causa, e nello stesso 
tempo con tanta franchezza, che 

contrasta molto colla fama dì 
obliquità, che corre da tempo 
inveterato a carioo della Com
pagnia reiigiosa, di cui l'autore 
della lettera fa parte. 

Il padre Tosi condanna la Ì)i-r 
chiarazione, alla quale le Con
gregazioni sì erano adattate pri
ma della crisi, che fu cauisa della 
caduta del ministro Freyoiciet. Il 
Gesuita protesta fieramente con
tro quella Dichiaraztonej strap
pata per deboiezzs, egli dice, 
all'Episcopato dì arancia, e sog-
giaugG che tutti i buoni catto
lici saranno del suo pensiero. 

La lettera àeX padre TOBI è 
un socGcrso che giunge inaspet
tato al Frtyoinef, e dì cui potrà 
valersi quando vena il momento 
dì difendere la aua condotta, E 

. - • -

per verità la DÌGhiarazicne non 
saecitorebbe tanto rammarico in 
chi pasfa, corno il padre Tusi, 
per uno dei ofmpJoai più tem
perati della Compagni?, se fosse 
Un tranello,- un atto così ano
dino, ss non lesivo dello leggi 
delio Stato, com'era considerafo 
dal Conbtanst ministro dell 'in
terno in Francia, e portavoce 
del (Jambstta. 

Quaeta delle Cqngregazioni è 
però auoora ana questione iut-
t'altro ohe sopita, e s ì àggìuagfo 
alla tante, che tengono in Lrse 
la quiete interna della Frauoia, 
sempre p ù minaooiata dalla ma
rea comunarJa, e 8b:.ttata dalle 

~ QTQzìOt cugino, rispose, MI sono 
raffreddala-

Toagì due o tre Volte e si mise ad 
osservare le fotografia di un album. 

~ L'ottima 2ia non fu mai am-
raaìata? 

— No, cugino, grazie. Non più del 
solito. 

Pietro non potè più oonteuersì. La 
sua maU£;ia naturale lo soffocava ap
punto perciò cercava reprìmerla, 
quelle siguora che lì circondavano 
glMapiravano il matto desiderio di 
far qualche corbelleria, si chinò verso 
la cugina e le disse piano, 

— Vi hanno castigata per la vostra 
aUima scappata? 

—' Nô  cugino. Ho il mìo cavallo, 
il mio cane dorme appiedi del mio 
letto, ed ho una camera per me solai 

— CIÒ non mi sorprende, replicò 
Pietro, se avete preso il cane Jer 
compagno di camera. 

— Adesso ftìtìcio "ttìtto ciò che vo-
glìo] concluse con uno sguardo di 
collera, 

— Fu sempre vostra abitudine, ri
spose il cugino senza turbarsi- Sojio 
ben lieto di sentire che avete fatto 
dei progressi. K il planofo te? 

La principessa che li seguiva colio 
sguardo s'avvide che commciavauo. 
ad altercare e chiamò Pietro, Platone 
andò u prenùorno U posto. Dosia ri
divenne tosto calma e grave, il lampo 
dì collera si dileguò ed il bellissimo 
viso riprese queII*6spresaione ingenua 
ed affettuosa che la rendeva attraen-
tiasima. 

— Sentite Pietro, distsa Sofla con 
tuono di maggior intimità del con
sueto, aspettate di aver preso un po' 
di cioccolattc. Non ricomiucìate le 

w r 

ostilità prima della flue' dell'armi-
ati^io. La giornata è Jungar avrete il 
tempo di bisticciare. 

^ Essa è insoflabile colla sua di
sinvoltura, disse Pietro, 

— Ma foste voi a cominciare. 
— È vero, ma non le lascierò P ul

tima parolài f 
— Non dimenticatevi che è ospite 

mia. Siate paziente per amor mìo, 
« Per amor vosii'o, prìncipGssa, 

faaò tutto quello cliê  vorrete I diaae 
Pietro con effusione alzanJo gli occhi 
sul soave viso rivolto ver^o di lui-

~ Vi ringrazio e conto sulla vostra 
parola. 

Lgi principessa si allontanò, venne 
servito il doccolÈitte e dopo l'intera 
brigata si dirosse voc^o il Iago sul 
quale sì davano le regate, 

xir. 

La llottigiia di TzarXoó Zelo è cu-
riosissinaa. Ha il suo ammiraglio e 
non è un amiiiiraglìo d'acc^ua dolce 1 
È per la più un pesto accordato a 
qualche uffloiale di marina in premio 
di un fatto glorioso ove sia stato fe
rino tanto gravemente da dover es
ser dispensato dal servigio attivo. 

La flotta di Tzarkoè Zelo si com
pone di tutti i modelli di navicelle] 
leggere adoperate in tutta P esten-i 
sione delPiìHpero. Vi e! si trovan 
tutte, ii leggero sandolo, relegante 
podoscafo, la lancia dì prescrizione, 
il grazioso caicco e la chiatta piatta 
sulla quale le mammine s'imbarcano 
senza paura, la barca degli Eschimesi 
fabbricata, colla pelle del vifello ma
rino, la gluuja chinese che s'inoltra 
nelle acque dell'Asmir, la stratta e 

ambizioni dì vanitosa indivìdua-
lìtà, che so ne disputano il do
minio. *̂ * 

È notevole ia pi-oposiio un 
nuovo articolo del Zola, passato 
testé alla redazione del Figaro. 

L'articolo à intitolato le Tren-
tasei RepiihUiche, Q $ì pro-pono 
lo scopo di respingere T accusa 
cHe i radicali scagliano al Zola 
dì aver disertato la loro l)an-
diera. 

Non sappiamo ee^ l'articolo 
del Zola, d'aUroade assai bril
lante, chiuderà la bocca de* suoi 
avverflarii. Corto egli dice dello 
grandi verità; fra le quali vo^ 
gliamo citar questa, anche per
chè può trovare applicazione nel 
nostro paese, benché non siamo 
in repubblica: 

< Ma io comìncio a sospattaro 
< una cesa: forse io le ho tra-
4 dite tutte codesto repubbliche. 
< Ecco ciò che mi consolerebbe 
< e mi renderebbe un po' di 
< stima per me stesso. • Tradire 
* la republilìòa, dopò averla a-
< mata e quando la si ama an-
« cor», avrebbe da villano; ma 
• tradir.) le rtpabbliche d̂  un 
< m'Ucohio d'ambiziosi, diavolo 1 
« ciò cambia la questione, e non 
« 81 tratta più che della lotta 
< coraggiosa d'uà uòmo stanco 
« e ifldìgnato, ohe, deciso a nulla 
« accettare da nessua governo, 
d può concedersi la gioia rara 
« di dire ad alta voce ciò ch'egli 
< pensa. » 

Tornaado però alla lettera del 

padre Tosi, e riflettendo alle 
perplessità, in cui trovasi ancora 
ìì governo francese riguardo al
l'esecuzione dei decreti, bisogna 
convincersi che il partito della 
ooBÌdetta libertà religiosa non è 
in Francia tanto debole come s'iu-
gegnaco di provare gli organi del 
sig. Gambetta, ma che quel par
tito è invece così numeroso, ed 
ha tsnta forza, che qualunque gc-

verno à costretto ' di contare 
eoa lui. 

barocca barcUotta ilei Kamtsciakà, e 
la ludfira piroga, fi cui equilibrio vien 
maiiteuuto da pertiche traversali. I 
modelli originari, fatti venire con 
grande spesa dai lontani confini del-
rinjpi?ro,30i)ocoiisersratÌ Jn una specie 
di museo collocato in uu edifizlo ab
bastanza goffo che arieggia al castello, 
e ilaucbeffgiato da due pseudo torri 
rotonde. Le copie di modelli sono a 
diaposizione del dilettanti. A qualun
que ora del giorno si può imbarcarsi, 
aoU od accompagnati dai marinai e 
vogare sulle limpide acque del lago; 
e tutto ciò gratis, salvo sempre al 
generoso paasegglero di ricorapensare 
il marinaio che gli presenta il gancio 
da lancia e la gomena, 0 quegli che 

L'incidente Villa-Massaia 
r 

Dopo tante cìrcoahcmìoni dei 
fogli ufficiosi, che ne aveano data 
la notizia, iioalmenta sono in
dotti a confessare ohe monsignor 
Massaia ricusò la onorificenza, 
ofFdrtflgli dal ministro Villa, dì 
Gfrande U/Hziale de' SS. Mau
rizio e Lazzaro. 

)ì Diritto^ dispiacente, lo coa-
fes«a chiaro e tondo. 

' I 

Ciò dimostra una volta di più 
la- scarsa digaità e il poco tatto, 
con cuî  si dirigono ì nostri'go-
vernanti. 

Ma sarà bene riportare dal 
dìrìtiù r intiera narrazione del
l'aecadato, a^nchè si veda con 
quale buona grazia gli organi 
dalla democrazìa trattano i mi-
Bistri del progresso, i quali d'ai* 
tronde noa si merìtaìio nulla di 
meglio,. 

I 

spettatori. Il popolino, d'altronde poco 
; numeroso, si aggruppava istintiva-
' mente nei siti meno favorevoli per 
il colpo d* occhio sul corso della re
gata, mentre la nobiltà e la hauk fi-
I ance facevan ressa attorno allo scalo 
imperiale, dal quale la famiglia del 
sovrano pretiedeva la festa. 

Si era addobbata a quell'uopo la 
gran scalinata di marmo e ricoperta 
di tappeti e di cuscini di velluto so
pra i quali discendeva fino al lago il 
grazioso gruppo delle damigene d'o
nore, dei paggi e degli ufficiali di 
servìzio le cui splendide uniformi al
ternavano colle freschissime loikites 
d'estate. 

Era sempre la corte, ma una corte ( 

rèma per lui, esposto ai ragrgt dei per così dire in famiglia, colla rlìa-
. _ T . . _ . _ . . L . - l - U ^ i l - J I - « Ì J ^ - ^ _ ! ^ i , _ - J l _ l . I J - I H . . » . » - , sole, mentre le belle damine e gli e 
leganti uilìcialìsono ben riparati dal 
tendaJetto. 

sciata etichetta della viileggiatura. 
La principessa Sofia si era fatta ri

servare alcuni pijsti vicino &II0 scalo 
Quella strana e variata tìottielia/ e i suoi amici le formarono una guar-

doveva concorrerò alla regata; si era dia d'onore, 
riusciti a formare una specie di clâ ì̂  i Si diade il segnale e le graziose 
sificazìone a vela e a remi frs^ quel _ barchetta presero il volo, le vele mul-
caos di navico! e-

r granduchi concorrevano colle gran-
; tìformi si profilarono sul cielo e poi 
^ sparvero dietro l'iaola che occupa il 

di e svelte barcaccia a vela, gli umili centro del lago. Tutti gii occhi si fis-
mortali si accontentavano dei remi, al
cuni giovani uflìciali sì erano iscritti 
per concorrere coi sandoli 0 coi po-
doscafi; sfida che oflre sempre uu e-
iementò comico per gl'inevitabili ac
cidenti e peilo strano maneggio della 
pagaja. 

Quando la brigatella della princi
pessa giunse fiulle sponde del lago, 
Vi era già una folla composta di tutto 
ciò che Tsarkoó Zelo e la vicina Tau-
losk avevano di più ricco ed elegante. 
Pietroburgo ed i suoi dintorni ave* 
vano raaudato il loro contingente di 

sarono sulla punta de]riat>ìa là ove 
dovevano spuntare le vele rivali. 

La prima a comparire fu la bianca 
barchetta dei granduca A. fi quale te-

I neva la sbarra e, con un'abile ma
novra nel fare il guo, seppe acqui-

I stare uà gran vantaggio su tutti gU 
altri che per olttepassare la punta 
dell'isola avevano preso uu giro trop
po largo. 
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Il Dinitot Bottò il titolo inci^ 

« la cronaca Ju speK»), in oMnasa 
convian che ila chiuso, •, p«ir corno 
coltro, abbiamo irovito il modo di 
chiuderlo crmBt'cHjienie. 

Dunque, per lorURro tì& avo. Itero-
fiisia sr^nunlò ct^Vonor. mn. 'Villa 
«raai recato ds mó'mìg. Maswia a VH* 
aoali pei- !a coni«gos di «n'tDQriflcepiSS. 
A-vemmo una irett fi 'a e ci demmo pre
mura dì prenderne stio, nei nostfo nu
mero dì avsnvMeri s>r?!. Iti quello (a 
detto cha S. E. il min. Vdla ti r*cò a 
Ffts;atì e v;sitò il Ui$fm lo staaso 
giorno, in cui l'on. Bsratierl gli atevft 
TBcati l'onoriSoens», le noa sallo stesso 
m<msmo poco tìopo. 

Nulla di pSù ovrio ch5 aìtt\xt\ quasi 
contf-mporsnsilà abbia dato a congel-
lurara cha S. E. ì\ m n̂. Vili» 8 l'onor. 
Barali*ri siano a'iclati per «no scopo 
idetitico. Ad ogni modo, ripetiamo, a-
tsntìiBri sarj, prcg&ti, reU fleammo. 

DàpoquiBio, S. E. il min. V.llA ha 
credu'.o dcvfjr «crhera una latterà al 
dìreltora della ìJ&ertà,mììf f^u^ledsn 
cientamano cha par cslunnìs, è do.lla 
paggìore Specia, la •?oi!ii corBs di aVer 
v"iiiatò' li Massaia par reoarglì una (ino-
rittcenis, ohavaarebbs atat-̂  riflut^ilsl 
Ecco, arsi i periodi issili Ji della U\ 
tara dì S È. il min. Villa: '".''" 

f Al ttmpi che crrrono, amico mìo 
lisogna dltddaifj di mol'.o, cha la ca
lunnia è ĉ iventat» cosa di ogni giorno, 
6 pare *J còffipiaccU^̂ î Vitupfjrsre par 
lib '.line dì vilapoFÌo; 

k Fammi 8f(URqU8 il piacsradì «men
tire questa, che è di tuUe la più maU' 
vagia ed impwknh-} > 

E cosi scHva S. E; il tìoio. Villa. L'o
nor. BuDfthî è vendjaato. E, per .cba 
CDJiSiBWtìa bjjLdirs.lh'ì Jiirtffiflnr-
7'one l*g.̂ l9 doUs parola ciltmJiia sia 
tìimftmìeal?, e ' ignorata U definiEiona 
less'.ea della pjrola vitupèrio, libidine, 
«ce. ecc. , 

MA roQor, min. GuudaétgilUnòn dì-
mìiitlcs, non sa dimantioaire, ^u" trop
po, dì es5*r.ì l'avv. Vili'à, ;e gli 'STVO-" 
C5ti s.impano le parola e pftrpataano il 
isicsntismo.' 

Br.n<;hè per conio di S.E;il ministro 
GiurdfsifiiiU ci ai vaglia "tir crftdsr» 
cha con qnfilia pî rple non «'imei^iJeìse 
manomameate alludi-ra ^A ^Birillo, noi 
abblaiiitì vo'uio'avare dMie apicgsiioni, 
ed' fjibsEzi luUc, ib^iamo volu'.o SBÌO-
dsra:ì Ijtti. Ci siamo rivoUl a nhii Dì-
rattaasaiiiie a moneig. Ma335ìa. Ls c&3a 
riuaeivA a noi helie. A F.-8sca.ti si ya 
in men di un' ora, a poi a rró'acatì ab* 
bjamct eh; può vVdare 9 sspHî iì. 

MonsigQor ihs^m ha «ccoUo scasai 
nSnì^ilmnie un pD3lro:> redattore, sd 
ecoo in riaesuato la sua miran'one? 

«Vcsn? qui i! sig. Biritiéri per ot-
• Itlfmì PononflCÈDZ'. lo di h;ar.ìi rici-

aamente dì non pott-rla sccaUare per 
molle ragion', »a perchè avrei doruto 
domandare l'eutorìnianooa al capp del-
Verdina, sia perctiè i mìei sm'àmùiì e 
dovavi di usiiltà ai oppongono a tali 
accflttazionì, sia porche, 4OJ. ece. Ditta 
qawte ed altre'ceso all'onor. BsrstitTì, 
cb« aveva deposta l'otiorific.enzj aopra 
un sofà, si parlò, dì allro, e si contì-
nunva a parUre, q i&ndo u .& peJ?cna 
annunziò chs il ministro Vii!» atlcDdevs 
gi^ l'ouor. Baratieri. 

Mi allreitìi ad invitare il iKsviistro a 
f5lìr«, io accolsi coise dovav \̂ si p.̂ riò 
dell'Africi e di parecchia cose, preaero 
commiato, e-1'onorificeiiza era s^tiìtira 
«ul sofà. Allora mi rivolsi a S. E. e 
diasi; «Sia tenimone l'È. V, ebe io 
ricuso l'onprificenz', » e ripetetti i mo
tivi esposti all'on. Bari,Uftri. S. E. pr^S^ 
che aGcc?.tU3Si, espos» io sua ragioni, 
io ìttiislfttii sulla mio, osii p&riirono, 
ronorlfic4iìza rimasa sul sofà; 0 fa poi 
dì là tolta dal vice-rettore dol éoUegio 
dì Prop:iganda. che IR cons .̂rva. < In 
JOEp di scherzo, aggiuoai ancho al mì-
nialrp, un'altra ragione, che, cioè, nftn 
potevo accettar nulU da Governo, «ne 
trattava eoa m l̂e U mio collegio. > 

« Questa stflsaa relazione, l'ho fatta 
per l'uso che crederanno conveniente 
ai Rettori della Propaganda, i 

Ed ha soggiunto: «Dicoìio che io aia 
commendatòsQ I Ma ialacandi va cosi. 
Fu Jp9dita la eomu^^^da in Africa, o 
giunse alla Corte dal Re M&nelik, alk 
presenza del quale mi si détte 1« no-̂  
tizia, lo cti« sono «tato sempre alieno 
dall'accecare simili distintivi, non volli 
nemmeno guardarla. Per non iasciarìa lì, 
il mio cô umtor«:t la preae e ìa depose ÌQ 
una.speoie dì urottavicinQ. alia sua «asai 
dove si consorranó altri documantì no-
«tri? 0-iaich'i giorno dop<t, si trovò a 
passare di là il B^ Menelìh, 11 quale 
voile oisas-vare qaai euritsj oggetto, 
lo prese e se lo miss .'̂ .l collo. Dopo Io 
passò ad un gjovene dalia sm Corie, 
« lì rimèsa. » 

IQ. «eiìuUò a queste apkg^tìmi dì 
mot-s'gKor MMSSÌB, ora p"ù pbis'ble • 
QDnvenìenté chiederne'altre a S. E. Il 
minialo Villa ̂  

t Ai tempi che corrono,'amico 
tore, bìscgaa diraiara molto e mali 
ecc. * » il resto m^ltet^lo voi. 

è non ò vare chi l'inc'd'-nte è ofeiuso 
in modo ermetioo? ^% 

L' ' 

Che dolore per quelli cha par la let
tera dell'on. Vi'!a sì ermo Ifftgî le !«' 
m»ni, vedendoci cotti In f dio, uua volta, 
0 maltrattati!.... 

Mijn%nor Maa'isia dimora al primo 
pisiìo dfllls villa Ruffi«ill8, dove attuai-
mente yillsgijìa il collegio Ve pro;)a-
(/(tida FWB. ìi corridoio sspara la sua 
slama dn un saloMlno doverlcere le vitUe. 
' Il «aloUlno è modestìisìmo: un tìvolo 

in mozzo,, in uà sngfilo uno scriuoio 
con la poltrona dove monsignor* «uol 
satìere, dus sofà e pochs Sfldie, formano 
tutta !a mobilia. 
ì Minsìgnor Masasia ha u;ij. bella ener

gica fiaouomia. La .fronte ampia, che 
si confonde col cranio privo di capali!, 
igll echi vivi, quantunque b'ancE3',vi, 
le gote eaeiuCE», ì pomelli rilavsti,' ,e 
d,m:'lisl8 dì barba tra ,il:-b;ondo éìì 
rilancio compongĉ nq un insieme sìmpa-j 
tico,. . , . -
, È sìtpij quintunqu porti le spalle un 

,'po'curre. I\<rJa sv«Uo, con voce dòlc?: di 
tratto in trsu 3 la voc Ì sii» li'ft 'sonoi'?, l*'o6v 
chio più vivido, et̂  espressivo, le gujnce 
pliji colorite; e monaigaora in quVmo-
mentl'p'i^la spesso'la muco al 1̂ 3̂ 61-
tino' coma per tirarlo innansitiVssie un' 
semplìeìsiimo ed ordinario ;ib!to da cap
puccino. •; . , , ; . . , . • : 

^"modeàtìRslm'i: non vuole che si 
parli di ciò ohe ha ( t̂to, si duole che 
la fliCclÌ9Ìzi delle sue gambe gli-im-
pediscR di rilAre, almeno per or?, U 
viaggio 4cii'Africa. lì^vitf'hb) vJ3g^iars 
psr oltre trs mwi s cavaìio. , 

É st?to In Africa trèritsquattro lun
ghi anni, 9 suol dire : < io non. sono 
più òurcpecl •••••,, (f • 

fiìrnando, hi visitalo Smirne, Co-
sianiinf p'.'li, Filippopoli, Adrianopoli, poi 
è 3t?ito iU:Francia a f^reì b'̂ gai, d è 
VJDUkO t Roma ner la espresso deai-
derio di Lsone XIII. t̂  

dota - dorea jurrogarla - «1 lece ea-
nuniìare con canelli squlespedall e 
poi (uuo andò in fumo-a la com
pagnia che o*è, rimsi3d,«t«Ueft:,|!iplt«. 
A qtiesto teatro avremo fra breve un 
concerio dei fratelli Gerslanbraftd, cie
chi-nati, e eh) luinsno una quantità 
di 9tru:nent!. ^ 
\ Al llossjit) sabato va In scena lo 
b3Rtvinl cójlé sue faU - Sa promeUe. 
Roma e T^mi 

Al Malibyan avremo invece u? ec
cellente «peitacolo'd'opefa Sitt'ìa eoi 
flonìagl Bjrbierì « la contralto Ferrara 
— ed il tenore Dassens'. GII sparliU 
sono Nahim » Ebreo - Èetisario - ed 
altro à\ destinarsi. 

prodsmatft sede del quarto Congresso 
b città dì Voghera. 
; Il discorso di chloiura pronaQJi'ato 
dal presidente LoltU esprimente rico
noscenza alta città dì B'gglo, Ù ap
plaudì tisi! mó. 

FERRARA, 30.---At JKavcnnorc scri
vono da Ferrara, cha nello notte del 28 
evfdeva dalle CM-cèrì ghiliiifirìe di 
quella città certo P^rtj^^uienlo. di 
«noi 32j brsec'anie, ii ( ^ « 'èr* «tato 
condapnato a 16 ano! di lavori forra* i 
per graiaatlon». 

Finora le ìEd^ginì l&tte periita&srlo 
rìuaclroro ìnfrutlu::̂ flo. 

* * 

A proposito di spetlscoiì - avrete 
sentito anche voi parlare del fgran 
chiasso chi suscita in Adria la contes-
sina Sivorgnan, in art? B.rbìrìna 
d'Arios. 
: t una rsgaisa che promsUa m v̂Uo. 

Vsnezìjn,'̂  di aasoita le dì crisins -
poesede il tesero d'una voce vellutata 
0 gentile. Alitava del Conservatorio di 
Milano - in lii'evlsaimo tempo fi in 
grado di cslcare le a^sne ote l'attsa-
dodo ancora fa gran copia i msr'.titì 
allori, ' \ ' , ,, 

Domenica otta avrà la iuthenéSia-
ta, per la qusle oìsaaìone venna oom-
mois3 da atcu îe signore Airiesi al li
tografo Ferràrio dì Ven^ îa ui gentile 
indiriiko, tshe il lilóg^afj eisgtìl ó^n 
inappuitabììé eleganjia e ratcsiria • cogli 
orli .trapunti, d'argento. 

Sia fortuuiitigsimo di potarvi antici
pare U testo dell'indirizio : 

^ r 

t f 

Lettere 
•Veyiesi'<i;z^' setlmbre 

Soun*i\io. -^' Ineaaleiza -^ U Prefetto — 
S, É, Tecchio ~ pTpcBsso •WoTflman — 
•• spettacoli.~ Barberina d'Ariea io Atlrta 
— sua hsneiìcì&ta. .; ,r 

Alcuni gjoranli accrefìitsroiio la voce 
dei faìiimaulo Fischer ed Ujiglio, prpr 
prietiirio-dell'Emporiii di specialità s! 
Ponledei B.irsttsri. Fu errore <— i'«p-
pjrsììia inganfpò'— I' gìornsliati "9011*0 
gli interpreti :da!tà voée pubbh'câ '̂t-i. 
ma:titlvAUaVne sono le vUiìme. Q-iando 
la pubblica Ofinioue sbaglia-^ UoMpa 
non cada sopirà di ie| •— mn sopra iì 
giornalista che l'ha iiiiarpretaU. 

* ' 

A Venezia si tiene come cosa sicura 
il fatto cha il Preielto di Udine onore
vole Muìsi VfiUga a ritiipIsZìara l'attua!» 
oon'.é Sormi'ni Moreiti. ' 1 , , 

S. E. Tecchio, raiiii&U P/eaidepte 
del]» JiOstra Corte ^'^ppallo,-^,,verrà 
nominato Prccv.rsior.ì Ger̂ erala del Re 
alia Ca/8.«ioD3 ci Pirsnza, 

1, Pro [umori Generoli dì C>ssaiÌone 
— cg;>uuo lo BSj godono il pst^eio.T.iie 
carica v«.nDa deatuiata a S. E T^echio 
psr impsdire ch^ sìa collocato a r p:80 
corno jf rjcbiederebbs h sua graviìssì' 
ma eia. . , 

Alla nohiU signorina * Bnrbsrìni à*A-
riis ' chs nel * Politeama adriese - con 
seniimmlQ d'aruevoce stìipaula ^in(cr' 
prcUivd r.te notU romane dei VillafìO' 
iHtà - éà " It^óuH di Qoniod -• nella 

r 

sua " mala d'onore.. 
,• Gentilisiima Si^tyMna. 
A Voi cui l'arte dona jf suo più lu-

sipghiero sorrìso, e che alle rt̂ otti olotte 
delia dama sapete unire' le mirabili dal. 
l'artista, t Voi'sono indìriiEiti i ntìstri 
voti p;ù sinotìri in questa sera intera
mente dedicUìvJ; e palla quale vaaao 
compgndiata l'espressióni di ammiraz 0-
ne e simpatia che profonde sapesî e in 
lutti irispirere. :) 
: Djstinata ad un brillante' avvenire 

avrete 8ocfd;*f .«ioni ineffabili — Delle 
ebbrezze sublìmi cbe vi darà l'ert'i'è 
lioStra viva spìraiî .a eba vi torni ki\k 
dflihtfi'ìT modesto ricordo di, n J che 
ammirata assisteDimo ai vostri primi 
trionfi e che vi «eguiremo nel csmmino 
di gloria, giustamente ofg'g-iosa d'a-
Ver ore a.ilutno in V.i uua /mura graads 
arliita onore dell' atte e Jal nostro sesio, 
\ E. non solo: in, no', m» in tutti gii 
Adrì«ai. vì .avrà eterno e caro il n'̂ oriio 
di Drfua e dì Mjrgheritfl, V'dus tipi 
aoiVV eba'''sapeste creare, de! v'jsVro 
alio sentimento e della vcsira gcntì-
laua Gquisita.' 
l Meme Ammiratrici 

HJ riportato tuuo questo indirizio 
perchè mi parveòfisttuosigsimoemollo 
sentito. Au^urismoal eh) la brava fjo-
Giulia che «eppe meritare tyli encomi 
vcngs tra poco in R3̂ 4mbo alle.patrie 
lacune a iuic;ti?yi il Santo eiuuà'Eiuo 
àe'i'^^rlì. 

PAUON CHEGGO 

FRiNCIA, 30. — L'Agensìa lldus co
munica ai giorDaii francesi te seguente 
nota: 

Il minilo apostolica ha avuio una 
floiiloreEzi col ministro degli affiri e-
slari. Hi pure â iulo un luogo colloqVio 
coi preiidente dal Consìglio. Arubedue 
gli abbocc&meuti sono stati cordìail 
qu.nlo msi. È inesatto che il tuuzio 
fcbbia psrhto di lasciare la Francia e 
che abbia fitto quailche alluiione chi 
po3ia fxr preadere'uaa s'rnlle deier-
mìn^'Eoic. 

SPAGNA, 29 -^ Nei circoli daU'op-
posiiicne sì appetta con ìntoresic il di-
9f:ors3 che il Cislelardevepronubziira 
tìgffì, 2 ottobre, ad A'gira, nel bsn-
chHto dn gli è stato offerto dai poa-
sibilisti. Si moie cha ai' occupsrà delii 
Bìtuaeiòhe dei diversi parlili d'opposl-
aiouB, e the parlerà pure sul miuiater^ 
francese, il cui presidente noa va tìtoUo, 
a genio i'oretore. " ' 

INGHÌLTEURA, 29. — Fjrono.rinvs. 
cuti molli Cadaveri in fondo al p^no 
Maudiìn della miniera di Saabm; epe; 
dESi the ai poirauno Irofars anohal 
cinquanta chs àncora mmoano.. 

— Ln sattimìna dacowa a'][*oa-Jrji la 
nascite furono 3809. e le, nìqrii U4l; 
o.̂ àià 15^ aisoita ê  104 morii piò di 
qielli dalla sattimìna corri9poh1flat,e 
ne^li uUimi dieci ^nnl. 
; POiìTOSAlLO, 28 — Le asioVasionì 
coirmerji&li dì Liabona e di pjfto, dì* 
rigono ui q'jeatioaario ai comaterciaati 
aopra la riforma più opportu la de) ce» 
di«e di commercio, per alabirara uà 
progettò di legga eh' è rscUaiato dalU 
nazione. 

••it' 
ATTI UFFICIAI,! 

- r " I - T S ^ ^ ^ • 

U aaxsitìa Vmatalf del 29 SH-
tembro flyctlens: . , ; , ; 
' i. R. deciretc 14 agosto, che modifija 

rordimmmio delia Scuo a rì'art*?, ap-

vlyò a'quanto il meraato sul tardi, e 
Bl coQtratisrono dei bovini, spaela!-
»ieht« da p&rts di aletiQl mercanti 
forssUcrl. , 

AwH belle, u. Oreio di poter 
porro sotto questo titolo U grAnd« 
grottiK artificiale, ohe li v&ìant'ssimo 
giovano arahitatto, AnacbUo Rossi, da 
paveochl atiaf ŝ a oosirscnda.., nella 
amsjta villeggiatura dei aontl Papa-
fura de* Carraresi la FfiaaaaelH. 

Scn già tr^scjrsl tre ftUt&l dac
ché, in questo sUsso glorAale, mi os-
cupsì di qao' prsglevoHoBlmo 0 tanto 
aispendloso Iworo. 

L'arohUciìto, fln d'aUora, aveh mo* 
«trftto Ì9 grandi ano ooguUianl di 
»1a*loa, l'artlatieo suo iugegio nel-
i* emul&re qàei eaprlesiosi eif^ti, 
quUla f-rmo sempre variate, qa?Ua 
merivSglloeo ooiablnszìosl, «ha, ool 
lavoro lento del seeoUj natura pro
duce. 

Oggi la eus grotta è ^TÌÌSW si om 
pimento, ed .à oeito J a migliore di 
quante In slmile geìxere, si p ŝsî no 
vadire, . . 

Per asaerzlone à'autiravoU p^rep 
naggl, eho h^sno molto yUggikto a 
V'idutr, in quAsVcpira IH Rossi, allo 
attidio delle forme aouginase una prò-
foadft oognSzioue dal gaologUi prjr 
efsai. ; 

NsMuno p'oò oreier« artifìdale 
quillft, grotta, asmpyata di o&pri• c'.oaì 
tjriormì bìosghi di pietra Oiloar^, con 
flao dÌ«e(»rnÌnieato eioUl e soivatì 
dal colle jUsJo di FfiSsaueUe.!,, , ,, 

Tsla.ottimo cflfetto è più rimarche
vole,-essea^o»! «ooparta, oonie. disel 
altra.rplta.iUaa.yiclDa ifrotta r^iila, 
ohe ogBìino può eooffonture eoa 
quella.. o ^ . ^ -r , ' ' 

Non Barabba agevole Impresa il de-
sarivera i varìl «ff atti dì luio od om-
br?, d'orrido e di pUoreseo'oliQ el 
avyeitoT.o In eseii, uè 1 prsdfilzU, né 
i positi nsturaU, ohe vi sjprjsUanp, 
liè i'aoqfl"- in sul el »p9eohlaho:q'&éi 
malesi,, L'̂ ottohè qu^̂ Iche fu'gonte inat
teso »i.ra2zo di luco.;. , 'A I 

Uscito dalla grotta mi rasala visi-
isre il grisn pareo, eì;|e cifre qnaato 
di p;ù a""! atloo una fervida fantasia 
po?eii i'ip^ara^,,,. • ,, ;% a ;.;. 

MignlAohe mecihle di bjgU alberi 
d'cgnl sp î-aie; boiakl di glgautesahe 
scàgQcJlD, di fi]anoUtl C'IprcBs!; aiuolo 
BrsBBlkntl dtì'p'.ù yighl colori, prUi 
tt pìcpi ĝ i3T.Hij (ti rcs"; WQ o;naento 
d'AUjeill, ttà i)al3am)ùl aos,vI profu
mi f, pw glaat5» i\ rEdtìntfì̂ ijatt̂ ovjlo 
dèi eolll lairoos'aitl, sparsi d*altre 
a^rene vSlìeiBìatttro. . 

Èppùira in quel luogo mi aMàlse 
u-iR mestlì-.ia profonda. 

P ijt non vìva la casta psiehe, che 

Perciò, Si nel etto pnlaetOi nulla fu 
ÉmoBto ài qaànto le appaHenevft 1 vi 
Bono nttoora aperti l suoi libri, espo* 
stl i suol dfS'gQl|:.i su>t trapnat!, 1 
rari snoì oggittì,; quanto: formar* 1» 
sua deliziai ed attestatiti' «letta et» 
oóltnra. •'tuielc S^cchetiU 

n ' • I L 

' ^ « C u r a l i ^, MpnHHài - - I vettn-
raUi tihe p e r ^ o o u ^ i guadagno 
sono eostrettl Ì«tb jy^óuo dell'anno 
a tra«otn&ré il prceslmo sa e giù p«r 
i suol tiSi,rì a spasmo psr 1 suol M" 
prioei, hanno volato ter! firsi trasel-
aaro almoviu una volta essi medeiN 
mi, e andarono in una teatina tfr-
oa a pBBsaro la giornata a Ye-
nezln. 

Son ritornati alU aera calla àorsa 
delle ^̂ * S5i ^ofià essersi ben ben» 
divertiti, stando sempre allegri, mi 
in jiierfetta armo aia, « rìenirarono 
cantando da Codalungo, pieni di bnoa 
ncaoro, ffa l faiehl di bengala. 

C^Tftllo nioplo. — Ieri fl»ra, 
nelio stallo delle Croci blancha, U oa-
vaìlo di uu proprlstftrfo di ciispsgSa, 
(&lto d& malore subìtaieo, morì. 

• ' • • ' . ' . 

' t»m àlogltAno T«a«to. — Il no* 
atro Parali Cheeco, In flSsareloQe dell* 
lagune & HogU&uo Vane^o, o\ h i manr 
dato, partendo questo diapaieio :, 

1 '' •Venmci,%» 
« Stamane Babat̂ o 2 a' inaugurarono 

le t6BÌ$ di beneSeenza î  MojUano Ve
neto: dureranno tre giorni., Vi 8»& 
pGflsft, bando matieall, «orsi à$i fan
tini, balli campesWl, (uoohl eie.:0ou«^ 
ecrao splendido. X̂  regali della pesca 
sono fu grap pirla piagnlfìsl. Vi eon-
eors^ro i Sovrani i PrJaolpl renU « 
la peMO.U9 più oospUne,; 1 . 
^ Stamane. uscUl rloohlssimo Album. 
È »n veVo avvanlmentoartistiflo.lll* 
tlmameut^ f^arrlcQhlto da.prezlQSLsf 
almi kvorl. C:)stR Lira 1 Ìi2 — presso 
tiUisisfl'im'J.̂  Sa: no prevede una se» 
eonda tid una tersa edlalon». -•'••-

Abiliterò iu'ti i tra giórni aìb Ìo-
B'.e 0 ve ne manderò relsslone. » 
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BepvsBaieBie NAKlonale &A, f i 
l a n o del fiSSfl. — Nìll'odierna «4-
-̂ u-a, snio h Pr-jSia?nzidBÌ' siSdi^' 
aonte B&linzaghì, il G^mitatofeieciativo, 
^^ell'Esp^siiione t88f, h» adottate aUî ;, 
U[ianiiicìit&, a rljjuardò dell* aramiis'onà' 
ì̂egU Eiponenii italiani non apdiitìdet 

Rigno d'l'alia, la seguente dellbirH^ 

1 

z;one Jl 

I Coniiderato,;in via dl-^tisims. c'is 
r _ _ r ' I K 

.ii 

i.i 

fle-:» aU'in'?uHria4n V-~'iuzì3.• 
' 3 R. deoroto n sgos'o, chfl modificj Umore riolMa dtl.s più mcr^v.'glìc-

il ruolo del perdonale del gsblnevto dì «" delizie-, p ù noa si sorgs i'«a-
icoiogia dalla R UnivarsitVdi P.Wa. 1 S '̂io di quast,:» terrestre flis^, auUe 

Sono siali Utivati in Alb^rcd) d'À-

_V 

:---jF-r.-

dig*, provincia d\ Varco?, e in Garpr-
aeto, provìacift di Al*s«aodrij, uffici>(•? 
Ugrsfici con crar 0 limitalo di g brtio. 

del 30 
1. Rglo decreto par la determicft-

rÀant dai segni a distinlìTi cirsUeriiftìci 
nei b'glieiii da lire 100 dd Bmco di 
Nipoli. : ' 

2 Ilfgio decr^lo chs regola l'amìs-
siorifi dfii b'glietti dalla B nca T^sosna 
di C-edito per la loduitrio e ii Ccm-
mercio a' Ualia in sosuiuzono graclu^b 
idglì RKikhi bu-nì di ciaaa. 

-mviw^ ìHÀidMX crafHHWm» i9»««£2liea«ail«r^Qa^l««Kh» 

*« 

f i 

Vi ricordato vM di quel Voldmaa — 
di fluel gesioM alia merci -- che, po
chi m à̂i U inoUraova d&ì!a ca33& a iui 
afddatA la rotonda somma dì otlBnta-
mila lire per gionarlfl al lotto? Vi ri
cordale che ì gureti — c?l loro solito 
bu3n senso — Io condanasrono a dm 
soli anni di carcere^ Vi rictrdate che 
il condannato interpose appello io Cas
sazione e frattanto chiese e j ottenne 
la libertà provvisoria ? Ebbene r- la 
CsssKZione conferoiò pienstpente 11 giu
dicete della nostra Cotted'Apiise--ed 
oggi stesso il ."Woldman ricevette cor
tese invilo dal Prtsuratore del Kt, di 
costiiuìrsi in carcere entro c'mqu* giorni. 

Sebbene la^cittìi sia morta, pure .non 
mancano divertimenti. Prescindendo 
delle f.ste di MegUano Veneto eh» f<̂ r-
meranno tema della mia prossima, let
tera -^ abbiamo quasi lutU i teatri a» 
parti, 

Al Goldoni rsoita da un mese h com-
pegnia De Velc-Bacci, di quello.com
pagnie dfjl Meneghino, Ebbene — do
vevano aver flojta !» stagiona — la 
compagnia Diligemi • che recita a Pa* 

ROMA, 30 = L'onor. Bonghi è psr-
tlto l'altra sera per Napo!', ove l ' i l e o 
stretto a ritornare la non lieve indi-

_ ' ^ 

sposixione della sua 0glicoia. Ê Û si 
tr.^teri'à i« qusJla citià fljo a cbe la 
malattìa della figlia non ionpiri alcuna 
inquietudine. 

Auguriamo alla gentile ammalai a 
pronta ginrigione. {Opinione) 

— Oggi, alle ore 5.30 pum. è arri
vato da Nfpiili S M. il Ri. Erano ad 
aspettarlo i minii?trì ppe*enti a Kjmn 
,e. la, autorità civili e ni'litsyì, nonché 
una gran folla di popolo ch3 Io Sbluiò 
con vivi applausi. (i'em) 

— 1.,—Gli eUtlori del primo,Cilie
gio dì Roma Zirlano UQ indirizzo dì-

,retto al Generale Garibaldi, psrchà vo
glia ritirare le dimìssionf date come 
loro rsppreasnianU al ParUmsnto. 

iaaxmdta d'Italia) 
--Ieri S, Itf. 11 RI ricevette in udien» 

ji^8pl8nn()il8ignorMiurooordato,nuovo 
ministro dì Grecia presso il nostro Go
verno; : r- :' .-••' .- i -

Il 8'gnor asufocordalo è quindi par
tito per Milpne ad incoitrara i suoi so
vrani ohe vi aon attesi per domani. 

(ideta) 
REGGIO EaiLIA,30.--Mercoledì van 

iWl 
iS t̂ OTISllFi 

Pauiovc^, 2 Oitohre, 
Avrivo Ad •IO,'» — L'arrivo, an-

nunxìato per le ^20 di queeta mattina, 
dfll 40." fanteria, è ritardato di alcuna 
ore; ii reggimicto srmeth invece alla 
ore 11 a tre qu arti. 

Ceti un dispìiccio ricevuto dal Co
mando ip^ale, quando g-à sul fjr dì 
giorno Si erano recati alla stazione, per 
il ricevimento del Ccrp.^ il S'gaor Gè-
neraie ^Comandsute la Br g-.ta con molti 
uiaciali, la musica d 1 30" e un drap
pello dì soldati volontari, nonchemol-
lisBJmì citladinl.: 

Non. iponosd^mo la crusa del riterf'o. 
40*> ntese'^snenia. —̂  Circa mez

zogiorno U 4U" ragglmecto è arriva
to, e few 11 suo i£g;eiBa In città, 
preseduto dalla musica dal 39' reggi
mento, da mdd ufficiali a soldati 
del medesimo. 

Fl«ra.- — Ogg', primo sabato d«ì 
mue, la flsra In Pìaz» Vittorio Ema
nuele fa anlmatlailma per concorso 
di parsont, ma s cocclusaro poshl 

enl ($rmò abccìlavaio florl ^l virtù,, 
di g li^ìUsis e òì bi'jQfflsenzs. 

A obiUAqtt?» io chifdiva di lei» 1« 
taìijim» pgorgtvami dsgi o:ch!.fd 
sdlUauiu il aialo, dicevano; Qcì non 
può più riJgnsrU letizia, daoohè 
qa*ll'»tg«lo li:.ssù è salito. 

0 l'i c>g:.uufi plora U prematura 
morto (h'-lsi cjatesja Marghsrita. Pa-
piUva. 

Mi pormfitto ci ch'ubere qus«to 
Burltto «on skuae parole, deltit^j dal 
di lei fratello, omt'S Q\no OlUadelU-
Vig.(53-3':;'9n-llal«t^iio3iiolreostinzs.: 

«Saranno qaeetl p'cp?i e qaesti 
«aóetl i gunrdiant dalla tui memo-
«r'a sli'aibn, &l tramonto, R1 rag-
*glo nottarno. 

«Di lai parleranno l cislascl di 
«L-tvla-, 0 l'i Rovolon, le chino di 
cRibbf, la rive èì Sorrent'J, le lava 
«di Tjr dal Gr.-ao„ . 

<Lai plK;.g?r'.aio U «uz^n'e o^n-
€ tadiiio nel catito della UUaie n Fr&ŝ  
«asi-e'le. 

• I! 8ot^:rran30 fuiobro dì Bolso-
«nella. Il olle enganao tnvldlerà,!,» 

Aggiungo ohe è pue (pira del 
R,-.9a\ k fuipb^a cripte, snvata 8Jtto 
U t^rep'.etto, per aoiogUere la salma 
dell» povera Contessa, tile «saendo 
Btfeto il di L'i desiderio. ^^ 

I4'Ingrasso e V interno di qiBsU 
cripta, dieppsta a, colombaio, hanno 
linee aever*, quftctttrqtta non face-
ree affatto. . ' ' 

Forse perchè il eoata Albario Pa-
pafiV», neìi'appsg&ro l'ultimo desi
derio dell'adorati, degna consorte, 
non volle che il carattere arohitet-
tqcluo diSEâ  l'i'Jèa della morte al 
In go, uve quella cara areatura gli 
feseJruire le gioia più lante e su-
bUmt, I p ù iQtffubiU «orrioljle più 
fulgenti Bpevanje, cha ros-ano ab
bellire la vita. 

Il aao cuora gintlls, orna quello 
dal figlio, ha bisogno di fluger«el« , , . . .-„ affari per Is pretese del datentorl. ^.._, ._ _ 

ne chiuso B Congresso franiatrico, e fu I Qualche ficSUtazlono nel prewì re.T- »-jcora vivente d'intorno. 
I ir I 

il Comimto deva oggi sm'.ire tutta la j 
convenioEBà tì'iat'jriàTSì^dat dsr»;à?|à' 
qmfltione otìa'sólUMOQa che, p'#,quaalo 
preàiUUi, potrtbbé' p^ròf Gncha' solo 
evémuiimant^, Tifliiterjì eo rjippirtt di 
Ul ^ r̂dine^ stìpiriore, a .giudiear^ dai 
quali' è 'óhiamMo éidius'ivamen'.e il go
verno./ '• . • • ' •^ • - ; ' \ \ ' : ' 

* CdhsMeriio.d'.̂ àUroì̂ 'ié, nei r'gJW^ 
giliae^U bì còmìito del Comitato, che 
ipro'lotii che ven'siero irivUtl alla no-
sra E<pos'z!óne de pseg! poni oltre:! 
cocfìm dal regfio d'lulis, non f >BS*idtro 
par ìa diyersiià d'̂ Il'ambiente econo
mico in cui vennero ottenuti vi si tro-
vertbbsro in condiisloni assù diOirentl 
da qualla .9otto le qi-mlicorapìrifebbaro 
I prodotti del R;goo, per molo cha ne 
verrabbero alterati a danno di qasstl 
ultimi l termini d'ogni giuiia'odì coi-
fromo. 

« Consideralo che dei'tsiere coacHio : 
al CoY.itato il v,iiutìra sa od in q unto ì 
i meesi cha hi g'à disponibili ed i lo,-1 
cali cha prssao a p'̂ CD ha già diìp:>sti, ^ 
coucfliSaiìO un nuavo aII:rj[amsnto della 
E'posìzion?. 

I Ritenuto d'altra parte clie fi aorai ^ 
iL 

mepire è immicenle Ja s^adanz* deli 
termina oonaesso per 1» preseritaxÌQa«.i 
delle domande d'ammissione, d i it^lianH 
non rtgui'̂ oli, sono pervenute .̂ okmentel 
12 domande, e cioè: due daN»«. dtìef 
da Pjrig', Uùa dt T;iaite, tre d ì̂ Ti"^ 
rolo italiano, due dal C^nton T;QÌnt»,1 
una ds Niova; Y ĵrk, e Chs senai danflo| 
quindi può attendersi.alla più oorrsttl^ 
Boluzone dsl quesito, ed allo «tulio:-! 
delie discipline cbe la medASims, ìa 
tesa nel 8«n3o:dBtutti,desldarato, ren 

ijtà.ncc'.aairie, ^ i •• '••' '<• •- '' 
Dùlihera alVufiaflxmilà : •'••' • i f 

DI limiiaratlper ora alt' aeoetiisìonei 
del prodotti dui,Ragno d'Italia; e Is-̂  
(jcndo voti ptnhè il Giverno-deh'Rsj 
non ;troyJ*̂  nei. rapporti internationsli 
ostacolo all'accettazione altresì d et prtì-j 
dotti th) inviassero italiani nonTagfli 
colli « nello ;>si«sso tempo-, provveda 
alla bisogni anche nei riguardi dogâ  
naii, si propone dì redlgira dno;3pèH 
ciale regolamento per V ammisslonei.eif 
il callommentOidì quei prjdotti;* -i " 

II I^loTil avverte che da' o^gì I* 
pirlen*a del piroioafi da Trieste pel 
VancRift e viceversa seguirà alla mei| 
itaioHO in luogo dalle II oro pom. * 
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^-^ r̂ ^ itAnffiO'R'iio ttnlvvriitlavto. — 
[i misltisro dell'Jflìi'iiztofift hA deii-
lerftto 41 ipriro il Qoni;ors<) àllt o»t-
Ifldrv di ìo'tWs Mine TscenU nella 

Arr«|B«l palMÉeB Isv ft4rÌA. — 
,%égeà néìì'Jiidipend.nte di Trieatd, l : 
01 fltirivono^da "T? raao itil dxi» di 

tip Arresto del sig. BaUlnl sogozlaate 
Il Qxrta ; dft PoU giungo puro noilzU 
1^11'arresto d«I gloTans tiranese ilg. 
'onda militare di £i:;arina. ' 
A Q»aato dl08»Jj ì) asotÌ70 dell'ar-

[eato sarebbe di natura poUtìoa. 
BXtfairdl teitwovlavH. •"• Leg

nosi »eì linvcnnùte, 1 : 
« I»H mattina il treno ohe dera 

;luiigere alle 9,40, giunse flon quasi 
m'ora e mezzo di ritardo. SI veda 
Ifee la agoletà éalU Verrorìo yaol 
ire, Qònìe ei dior, i suoi comodi, 
Uùnhè epMSisslmo ni Ism^ntano di 
lu«6U luaouTenieati. E 11 Governo 
(te fa? Non dovrebbe esso oocìspar-
ine tin pccbico ed obbligare la So-

[letà a rispettare gU orari?,»; . 
È oìò ohe abbiamo detto ùsnio 

:olt« anche noi, ma eoa ohe UnMo ì 
ìàSLrovi. " - Togliamo àUVAàiso 

11 Verona dal 29 ; ^ 
Venlsmo a eapere età nel prossimo 

lisaa ài novèmbre VArM deflnltlra-
lonte ojna^gnaìe all'Iinprfifia Ltsobi 
'inri di Verona assaritrfos di iatil 
lavori del oanale QlttUarl, il primo 
'oneo studiato erborato dall'egregio 
\g. prof Earloo ORrli, od il ter^o 
•OECO erborato dall'Egregio inga» 
ìasre Maugasotti Qìimppa e che su
lto dopo gì d&rà man )̂ aU'weoflzìono 
(i tutti I la tóri relativi pel cpi»It tro-
[asl già versato nalle cassa del Con-
ioriir'o oltre un milione, gl^ varsato 
lai basahìerì FJgIi di L^udadlo Orego. 

QiesU lavori laranno di grande 
iicV/.m6nto f'Ha scstr^ classi laro-
f r I H • • 

itriol ed opwa'.e nel projnslmo in-
erno ; la perizia poi del aignori In-
(fignerl preposti aìla dir* alone, là 
ilerzU ed abilità dell'impresa as-
Qtrisfl tasflhi-Fiszf da tatti cono-

liutRjOi à pegno sicuro eh 9 i lavori 
;es9i v^rrasco spìnti eòlia manslmà 
Iscrltà, porttìudo oo?i al più presto 

wbertoBitft ed il b9n«aB6re nella 
jimpagna bassa della nostra prò-' 
llndfi. 
Sismo anfiho essiaaratl ohe l'ono-
•Yole Pres'dsnsta dell'altro Ojnaor-
[tì per l*Ìrr'giSloaa dell'Agro Voro-
[fitd sta faesndó attlvlsslise pratiche 
r avere i l decreto reale di pubblio» 

It'lità e ohi quella noa Urdarà laolto 
esser pubblicato, cc»ì si potranoo 

« poflh! m««l iacomìaoiàre i lavori 
[Echa dì qaetto grnii'io canale, kvori 
la pure vt^nnero BBiunti dalla utwa 
ipreaa LRSchi Firz!, alla qaala si è 

liaocitto l'egregio signor lag. QIuUÓ 
ruaa isìuiit-ra dei oauBÌi yillorwi 
provìEc'a di Miliuo. 

Ora che V esficuzioae dei cinsli 
iibii*i-i e Agro Varonese è carta e 
vsiiiaa, flpfei-irftuuo ae slamo aerti 
plofloli antsgoniiml fra gli Interflr.-
t̂l, per xon psnsara da tu'tl ohe 

li* Immenso utile ohe ne derlvi-rà 
la £osira provlnats> 
^fisBSfilula. — Leggeìl mi Ut' 
•nìhUe, 1 : ^ . 
« Idri mattila un luttuoso fatto com • 
iutosi & Y l̂la. Iflff̂ rno impressloniva 
'iorostmanti^ l'intiera oittadinanz». 
Big. Tenn-.io Z^irMini al recava in 

M% VilJa phr vidtard tewe di fitta 
'oprletà, tì!ì ÌYÌ un sao coniaiìico; 
,'(gU aveva lloatiZlato, dopo saam' 

'>M ooa lui aeyfira parole gli es^lo-
iv) alle spali» un oolp') dì pistola 
le trapassandolo da parte a. parti lo 

• \ , • I j 

Iscìsva oaiiavare. ^ • -^-.--:-. — 
Il Big. /Aitabììm aveva coiwrt^ varie 
irioha pubbUeh», ed ora rivastiva 
LGlla di oonslgUere ooau2»Ie. Era 
>mo caro e tutti per integrità di ca-
ittere e pjp belle doti d'ingegno. 
Noi ol uniamo al dolora di tutta la, 
lUadiaangs ael dsplorare la barbara 
le del j^n^ro Zm-abòini, p i a i dica 
.e l'assassino alzaia oostltuito in pri* 
Ione a Òervla ». 
ITradizS^ui d i Ilffaiihleu de l o 
iiòiac per il mess dì oltpbre; . 
Bii ttmpo dal i al4. B'̂ zW noUu'na 
i<̂ m'na lul MadUerranco. Vento il 3 
El'Oieaao. Bel tempo relativo durante 
luna nuov?, cioè dtl 4 sll'U Gslate 
'aanali posaibiU il 6 e i'8/Vanto il 4 
il 9; p!uUo«to Iorio sulle,Alpi a sul-

^ppannbo. Adriatico agitato -r- Plog^ 
l'i! 10 in Ffanoi», laghilisrra, Au uria, 
•'tira e alta Italia. 
Abbaisamenlo sensibile di tempera-
p nella regioni •eUenirionali d'Ku-
I». Ptfiodo piovoso e yentaaa al pn-

qasp̂ o di luna, che oomincierà il 
ĝifQo 1( e finirà ìt 18. GSUÌTO tempo 

in g nersle in Earepa, si peci si mente In 
Svlaxcrs, Ausiria, lolbiUcrra. Vfn'.o pre-
dominante su1*«6l •--; Pioggia in Tani-
sia, Algeria e Mirocflo — Mari ag:i(«tf, 
spBsialmènle i miri lolarr}!.' , ^ ^ j . 

Periodo de-Ia Inda piena piuttosto 
baio'àél 18 M 26. Vento il 19, 22 o 24 
suTOaeano, M?i di terraneo o Adriatico 
-*- Pjfvggia dì corts dorai» neneViSKiPnl 
nord e nord-Dvesl della Francia. Bel
gio, 0!9ndR 0 IoghU(«rra — Terreni 
sul Sciente mente umidi e sciolti, per i 
lavori di seminsgìone. Durante l'ultimo 
quarto.di luia, cioè dal 26 jil 2 novem
bre, tempo bello, ipscislmsnle sulle re* 
gicni versanti d«! fifodìtsrranao e Adria' 
ileo. Vento II 27. 

Msse eccessivamente variabile, cat
tivo verso la m«ià — Ojiervare rigo
rosamente Ogni regols di igiene in Fran
cia, Bìlgio, 0 aòdsjDjnim.y-ca, Svizzera 
e Tirolo. 

gaSoldfolifit chfeiss. — Leggia
mo nei giornsli di Gsnova, 1 ; 
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voci corse di raTvielttBmshtó della | itrlwl e tsnti ali-ì popoli d^entsia sn-
Garmania sUa Russia. tfiignana d! nàzionsHiàI la varila là 

{mrim) 

« Isri sera, alle ora 8, 1 divoti ra
dunati nella chiesa di Santa Maria 
In 0 (Stello erano turbati ('a un f4tto 
irietlsslmo. Certo 0„ a^edlsioaiera, 
eh.e d.i (^aaloho momento era entrato 
in (lael tempio, al termingrts della 
funzione religiosa, esplodevaal «Ila 
tempia di^stra un colpo di rivoltella. 

.« Non si può dire lo sgomoBÌo 
delle parsone ohe si trovavano pre-
ssuti alla irsgìea poena. 

« R. ooolto 11 suicida sopra una 
bardila, fu sollecitamente trasportato 
allo Spelale. ^ 

< Il proiettile non si potè astrarre, 
essendo penetrato oirea jro polllof, 
in parte troppo dolla&ta dui oreiiiflo, 
pèriihè fosS»^agevole prosedere alla 
operazione. Si ignorano le cauie del 
lUleidlo. » 

Konsev ì tà , — Il Journal ih 'Oè' 
mve del %k annunzia ohe &dÀrleah6'. 
im, ntl oautona di Basilea-Campagna 
cessò di vivere il decano di età di 
quel. cantoAC, e probi^bllmente di 
tutta la Bvizzsra. Egli nom^-vasi Gio* 
vanni ZihlcHRtin, di Marbaoh (Lu
cerna); ora nato nel 1777, ed era 
giunto all'eia di 103 anoi aauEii oa-
8(rd aa'd atatd Bàimal^to. Qsel v«ro 
patriarca lascia una f>miglia di 7 
figli, 14 nipoti 0 23 proaipoti.: 
S Ciciiino necrologie». —Èmorto 
Viaior Ooblenee, inventore della gal^ 
Tunoplaitlaa jippfófifa àlù tipografia. 

I«|[mfi«o. — Riceviamo la seguente 
oomunioai^one dell'Ufficio meteorolc^ 
gloo del New-Tork-Sèrald di Nuora-
Tori, io data 30 settembra : i 

« Uaa dspr^ssiono fttmoafori((a giun
gerà ssl'e eosio dall'l'ghUt^jrra e 
della Norvegia e fjrs'anoo «alile fran 
cesi fra il 2 e il 4 oUobre. .Vi sa
ranno pioggia e proflsDe, opprirs fi»'-
tisslml venti In dirt'Zloue da nul-est 
alì'ovsa. 
, « Ssrà s^gu'ta da uo'alira pertur
bazione atttìcsferìoa nelU regioni sH-
tontrìonaìi, coi ti-mpaata al giado 4L 
nord. » 

. iStcolo) 
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Oirii-IClO CfflliLQ S'SmQ eiVBiB 

BolUttino del i.° oUohro 
NASCITE • 

Maschi N. 2. — Fimmìns N. 3. 
MoaTi. i 

Garon-Bibouo GiovmnSi di Fdlics, 
Q'anni 35 vilUca di Mindria, coniugato 

j 

V 

»i fjiaevi. 
2 Ottobre W-0 

A meszodì ?:;ry di XW&Ti. 
temps ssiSif- ^i^a^imez e. 11 ̂ . 49 -, 11 
ffsTMjf^stSitteers^eK^s, Um.Èl a. 38 

1 OUoì>r0 

764 4 
20 "3 

764 0 
--16'.7 

9,02 
76 
N J 

1 < 

i J J _: r 
_ T 

766,4 
t i 4 9 

fel* uhiL «i»"*̂  

"i&ti» 4st nUh: aareno 

n^itis 9 a. («f?l 1 Jiiift • 9 a (^ÉI 2 

9,61 
54 

NW 
I 

10,53 
78' 

EBE 

12 

jimo, 30 sethmhrc, 
S. M. li Re parti òggi 4^ Nàpoli 

per Monza. Nella Reggia di MosM, 
ti nuovo tnlnistiro/ di Grecia presen
terà a «uà Ma«it& le or^denzial), ehe 
dovea presentare a Napoli. 

n Re fu soddisfikitlssimo del felice 
risultato del raro dell' ìtalit e invid 
& S. M. la Reglhit, da ^Ca8teIIam|r«i 
un telegramma, «sprMnte 1 sintl-
mentl dei sud animo rallegrato da 
quella splendida Casta della nostra 
Marina* ' 

Tuitl coloro aia tornarono oggi dà 
Nespoli confermarono eha 11 varo non 
avrebbe potuto riuscire più brillante
mente. 

GU uomini ocmpetenti aUdrmano 
ohe la nuova corazzata è una delle 
nari più grandiose o perfetto, ehe 
Rlenvl nel moado. 

AI Sflnfsterodeir Interno si adunò 
oggi là Commissione per la inokl«sta 
SQU' amministrazione delle Opere Pie. 

QEesia inchiesta; (se al fa-'à) eolie' 
vera dflllo queationl abbastabxa gravi. 
Si diee, par esempio, ohe a Hcims 
passano per Opere Pie, beni ohe erano 
di proprietà di oorporazloal religiose 
d ohe, come Opera Pie, no a vennero 
alienati. 

It'onor. D*pr*ti« età preparando 
un movimento nel personale del pre
fetti a sottoprefatil. ' - ' 

lì movimento sarà inspirato dai so
liti crit&ri partigiani, ma credo cha 
l'ònor. Bspretis richiamerà In ser
vizio qualfihe faiizlònarid ' olle par 
c>a8ldsfa2;oni estranee all'intareasa 
d«li'ammlEii3Ìrazione, fu messo indi ' 
sponibilltà. 

X ministri terranno consiglio sta
se ra . ' \ ;: • ° 

La notizia dell'ji;c}udio di Bafol-
guo pervenne a R ì̂ma stamane s-molU 
Gomlni politici ai recarono ai palazzo 
della Oousuita per chiedere'so fossero 
pervenuto al Ministero inforruiz^oid 
ufficiali. Il Ministero non aveva, fino 
a sUmane, ricevuto notizie dalla Am-
bsioiata dì Oostaatinopoli. 

Oggi nel pomeriggio pervennero a 
Roma altre notizie, le quali oonfsr-
merebbjro l'incendio della coatra-

J J r I ' ' 

stata olitadellB. 
Oggi il conte Msiffai ha Itinj^amants 

conferito sol ministro ottomano. 
Siàssftra J*oaor. Oslroli e il cunte 

Maffdl ;avranGo una conferenza ocgll 
Incaricali d'affari dalPAuitrla Va* 
gbei'U e della Gariasnla. 

IlOoigfi^BO podEgogloo ha prose
guito o^gì la dlsflaasiose sul tema 
ooncerhsntel'ordinamonto delle Souo-
Itì Miìgl^trali. li» dissussloM praóe-
dettai Uri ed oggi ordlaall'S^ma a tale 
da ftr onoro Hd una assemblea di 
cdu latori. . 

Era iieooiiSEr:och9 U Goagresao rì-
para:<se allo acagd»! j (bisogna chia
marlo col suo T^ro nome) dello tre 
saduta di aabsto, cM^nenica e lunetiì. 

Se le discussioni proseguiranno 
tìoma qutìlla di ieri e d'oi^gl la ripa-
razionc sarà cotispUte, ooa soddisfi-
sione di quei moltissimi chs Inter-
vonaero'al Ccsgresso nella speranza 
cha le sue diaausaioni rluscìsaero de
gne d 'uaa 'adunanzi di fstltutoH e 
tala da acc^aflcara U eredito « 1* r i -
patizloue degli inB^^nanti italiani. 

AU'Esposizione Didattica continua 
la folla del vifiitaSori. Ocm^ vi scris« 
al, i d^ssgoi iìeglì edi/l.-i saolastlai di 
Padova so^C ammirati da tu f i e ri
chiamano la gsnurale atttsnzloue. EisI 
sono !e prove più evidenti iSell'amoro 
del vero progresso da cui la clttsdl-
S&QZ31 pilaviua e i suol rappresei-
tanti sono animati, *? 

Mdrcole{}i pnssimo si chiuderà 11 
OosgrcsBo padigoglco e verrà deliba-
ra ta la ssde della fattura, duodeelma 
as«$mblea, . 

Ili Romu è Htsti deplorata la morìe 
del barone Bibra, rappresentante dell» 
Baviera, ohe da lunghi inai soggior
nava qui 0Ì aaava aiaaì l'IÈillt. 

O'̂ gl fi annunziato al V^itlcano 11 
prossimo ritorno a Roma del signor 
Da;pr£z, ambasolatora di Francia 
presso ,la Santa Sede. 

; Abbiamo il seguente diapaocio: 
Pat rmn, 30. 

La dimostrsi'pne li'ogglvfa soIpUa 
dopo che il ten. Turrls', ssse^or^ an- { 

^hib, dal pa!»z:̂ i àf Città ringraziò il 
popolo per raEfiltaìsa mamfestasicne, 
e Io invite a gridare vim U Re, viva 
VEsercito, 

.Venne cosUtuita una Commissione per 
raccogliere dàlia cittedinanza la cane 
di vislta'da Inviarsi al reggimento 19 
e 30 di fanteria cha lasoiano questa 
gosmiglone. 

co!t passa tu'tì ì limiti del credibilel . 

tiVImporatricp Eugenia 

iTì» ̂ u •?«•; rtr ^w-rr m »',« 

r' 

DISPACCI DA nOMA 

Roma, i. 
11 Diruto dice: 
Le Potenze accordarono alla Paris la 

oblaita dilazione fino a domenica per 
consegnare Duloigno, 

{Agenzia Stefani) 

!

SI ha da Loudra, 29: ^ 

fcUmpìrstrice EojeDìa ba comprato 
neir H \mpBhire, per. B0,00O lire sterline 
il bellissimo pcnsssjo di Farnborough-
bill.' Eiao appartenne ill'editore Long-
m\^ 0 si estende su 257 acrì.V'èùaa 
beìh vilia costruita 13 anni h. L'ira 
pcràtrico entrerà in posiscMo a gflnnaio 
e nel marzo spira U termitie dell'affitto 
dì Cbìslehurst, 

rfel ndWb suo «cqulslo coslru'rà una 
cappella per deporvl I resti dell'Impe
ratore e del P;incipB irapiriale. 

• , ^ 

ì . 

U TONIO ni 
epuratore à* tinghle ìnesm^iU ; fu 
noto , ahft eoi giorno OTTO i BUOI 
r^cftpltl Bstsinn^ m Via S. Bortioloniiia-
N^ $S36» Q in Piazza Unità A* lisììt 
óàì P^rrBcohlero vicino al Mffè dal 
Genio- S'479 

vi 
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LONDRA, JO — Gli ambuolatorl 
Ureo, francese, teilesoo, russo, ed 
italiano ebbero un colleq^ilo eoa Qfaìt' 
ville, dopo il Oonsigllo di Gabinetto. 

PARIGI, 1. —' iSocAcrerr convocò 
per dccaenìoa un ìnùeiing contro la 
dimostrazione navale. 

LONDRA, L — Is seguito al Con
siglio di ieri si accreditò la voce della 
oottTóflaziona del parlamento. 

Si terrà luaeói uh'tneefiHg' a Londra 
conico la {o'itlcft orientile del Gìt-
binstto. . 

Altri ne «oso anruQzUti altrove. 
LONDRA, 1. — Lo ^tandird ùìti9 

ohe Hartingtùii prssoitò alla Regina 
lè proposte ohe il G&blaeff;̂  iDidhde 
di fare psr l'aziona delle potenza. 

Il Times dice : loformazionl dal Go
verno , fanno sparare una soluzione 
soddisfacente delle attuali dlfScaltà. 
— Lo stesso giornale constata che 
la |FraneÌ& non intenda di isolarsi 
dalle altre jpotenEe ; l'accordo delle 
potenza è più forte che imal. 

n Daily News dlee: Il Giblnetto 
mantiene la iux politici di resistiinica 
alla Porta, che potrebbe cagionare 
una dlmon!tr<(Zloae sui DirdanelU, — 
Lo stenso giornale crede ohe l'Inghil
terra seguirà L'azione ìncomioeìats, 
audhe se lo potenze non si aoeordas-
sero In un'^z'ons oomuae. 

PIETROBURGO, 1. -^ h'Affmiift 
Russa approva l'attitudine del Monte
negro. La suddetta Ageutia è per
suasa del mantenimento dell' aecordo 
euopso. 

PARiai, 1. — -È.smantito II ri
chiamo delia fi Ata fransese dall'A-
driatloD. La Ft&uaì& è decìsa di non 

B R U X E L L E S , 1. — Disor-
diai BDuo avvenuti a'I Haylo 
presso Bruyas. J confaiini voìe-
vano aoaocìara il commissario del 
governo inoaricato dì eseguirà la 
legge sulle scuoleMl coumissa-
rio richiese la forza armata. I 

• , ^ 

gendarmi t i rarono: vi farono n n 
morto e un ferino. 

R/VGUSA* 1. - - U n a corvetta 
russa è partita per riconoBoarfl' 
le coste d'Alb-inia. (JU albanesi 
continuano ad aioorrere a D d -
cigno» R i z ì pasaià invitò i du l -
cìgnotti ad allontanare la ùimì-
glìe e a salvarle dal bombarda
mento della squadra. Esse r iou-
sarono e dichiararono di voler 
morire piutiostocHè sotiomeìterai 
ai montenegrini. 

l i Montenegro intimò ai ne-* 
goaianti albanesi di Cetiìgna e 
di Rieka di chindepe4#iieg?zì. 
Essi protestarono i danni. 

PARIGI , 2 . -^.V Agenzia 

Haioas ha da Costantinopoli: 
La Turchia spedirà fra poco 

una nota per proporre la oon 
segua di Dulcigao'^ mediante ab-
|)&ndono della dimostpazione na-
Vale, un regolamento ulterio-e 
della vertenza, lo statua - quo a l -
i'^Est del lago di Sputar!, e per 
chiedere d i e mesi afSie di r e -
gelare la questione greca, e t re 
per l 'armena, 

Pronta d'affittanl CASA CIVILE 
In tre pfanl. di molti locali, con due 
cKalne, «tsl'a per quattro cavalli- ri
messa, fl^iiile Corte, Rlardinn, I;ÓZZJ -
tì'acqua prir^:;tU, n 6'in(3 ^'^^i, Ri- , 
viera SlnUtfa, N. 3115. •• - '̂  

Par vsd-rU e trattare rivolgersi al 
l»olo dal d.'tt, fìe OUxen, 'ppura «L ; 
V Anemia Fubblidiil, PUzza Padroflchi-

2 439 
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N<na Panetteria Piemontesi al 
Girafi'a di IPnlllnio P i e t r o Piazza 
Unità d'Italia ricino alia PostK ai 
vende il 
Pine grissino al ICJogr. Ceni —.89 

» fino p^ooola forma. » —.84 
» » grossa, . . , » *^.W 

' > Casalingo di puro 
frumento . , » ^ . 4 0 

Il Principale, attnt» la buoas qua-' 
lifà e la dJscretez-.a nei prezzi spara 
di essaro onorato da numeroso eo^-
coraodi avventori. :, , 7 4*1 

• 

> 
1'= 

-k f-. 

' ^=^J^.»^Y*V4 
1 - : 

^^Rtvolgersl R S . iS^idlo N. 1053. 
"Davendcro un PianoforiB a coda. 

' 7 450 : 

^ ^ 

^ 

Uìfl aoaloh cotn«o**nle 40, qualità, 

b^e sia in'mènfl:"(!!?rrs'ché in vasi féè ' 
.orQitreginrdìnt,bMcohicdiippariamiimi, 

Pmy.o Lira-5-50 
Franca cì u^rto raiiiouimd in tauo 

Dirìgere iioìiJin îe ^trae;!!*» Franta 
;̂ U'Emi>orio F.̂ nnìti La'.fâ D G Finti e 
CMVU P'.aniai, 2^ Bt 4-456 

• * 

l'^J.«tfAM^ 

IL,G!U3G0 DEI QUINDICI' 
0 la disperazione del priacipalS 

- S ' ' V J ^ S ' ' 0 ' W 

1 . 

nomm m BOKBA 
^ K - ^ . 

Oji'o separarsi dall'r.orordo europeo man
tenendo parò un'attitudine rls^rvaia. | lltomJra irs msaì 

vvEUìsia 
prestito HBidoaaii* 

fSR-ijsSU, i . ;^3ft'iiltìJ-«aì. g,o(*. «nX ' 
luglio 1«^ 92 05 93.15 

-U, 1̂  s»?Mfite 1881 95.20 95.31 
I SO Svâ ŝ iiì 22.16 32.18. 

t̂te.À35a, 30 E5isdìti if'. 9515. 
ia9frsE«M2221. 

SS^ta. Mercato Invariat?. 
^raKi. Mercato molto vivo, con 

ribasso. 
Mo»a, 39 8eie^ Affari abbistanza 

prezzi oorr. 

'̂ Â .oBì Regìa TabasBlSi 
Saiìaa ?4siiionalff 
Isdoai meridioEali 
i0i>feligMioul ssisridios, 
.:Saa<«« to«can& 
'dedito saobillare 
iSanoa general» 
Rendita Italiana 

|S|endìi» francese 

l • 2 
95 OS H 92 
22 14 22 14 
27 82 2" B2 

no 45 UO 40 

*SJ» 

-T1 vy 

m -
1 = * « * 

468 26 471 -
• ^ . -

' ^ • 4 

925 BOtQl 50 
t^y^ , A p * ; '-*'" 

COBBiERE DELLI SERA 
r 

2 o 11 o b r e 
* v^^ 

Dimostrazione Baralo 

soreno Sereno 

? " ìstipiimsì ™ 4- 10'6 

SPHTTAOOIJ 
TsiABUo GARiBAtur. ~ La dramma

tica CompEgcia A, Dilaganti o A, Zirrl 
rsppragoiita: 'XÉ«Ì"«'(}Ìrfro - - O.-e 8 l^a. • 

La copia Xuiporiale Austriaca 
a Jiorljuo 

- . ' . ' . > • - - .Cy- l l ' I - r 
-A 

• ^ Vienna^ 30,"^ 
llt'ixqpsriLtora Franfietco Olaseppfi 

rsnno la forma uffliUla m Berillio, 
«Ila mbià. pìt-Qft dai ii}69» 4t <ìiMia« 
brff. Si iaScrpreta c^ujsia viaUa co-
me sua cuova provA dalla stretta 
ooMidlU ohfl uu^^C) 1̂  (uì Oi>rtl 
ip^pori^li Q oome una rlépoita &Ui 

^,-i • w -»^^-itìJ=iÌ»4!*tMStì?- > h - r 3^ 

1 ^ 

- ^ - ^ ^ ; 4 , j^^-^fcH-^?^ 

yAUgei^^e Zeilmg biasima 'la di 
mostraziooe nivale, ed esolsma : 

«Non è forse unn gran pazxia dijpsr-
l8re di «coicorto europeo» di fronte 
alla Porta mentre principi e popallJi 
stanno gurtando in Oriente ed in^Oi-
cideote colle armi alla mano e mentre 
in tutto il mondo sono all' ordine del 
giorno diasidìi politìoi» Chi potrebbe? 
oggi misurare la concatenazione di e-̂  
venti che potrebbi uscire da una riap-
parisicn» della questione d'Oriente? E' 
non è l5rsBunaco|a inaudita che Glad-
stonealo C:ar conculcbino iti nome del, 
diritto di ntz'onatità nna vetusta razza 
nelle ip'aggis dell'Adriatico, m«nt|fl tei 
Hltre potenzi e prima fra esse quelle 
ceotrsU che dicono di volere assicure-
rs la pace ««ropea fanno da «ecòad 
violini? La Hassìa la quale tiene Echh^i 
i"po!acch', ì Bnlandcsl, I t'adeschi, i 

Ol9 
> &OiO 

pirssUto franees^i S> oi^ 
Rendita italiana ì» ^0 
Banaa di Francia 
t YALOal DIVERSI 
?erroTÌe lomb.-Tenete 
Ohbl. ferr.T.E.anno 1S66 
fewofle romane 
'Obbligsdoai romane 
•Obbligazioni lombarde 
;ilandlta austrìaca 
Cambio su Londra 
Sambio sull' Italia 
CoGsoUdtti ingiasl 

,,Xf ttl 

Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
MetaUche al 5 p. 100 
Prestito 186? (lotti) 

ISeiirAfi£«t£ 
Sobillare 
Lombarde 
Aiutriaehe 
ftondita Italiana 

SO I 1 
85 35 85 60 

fV\- " 

120 02 120 li 

Qusfttj sinodo siaoco att ir i sano di 
p«Ki**uzn cliB at ti i!a S)lo, da aiuma* 
lati 0 sini, d i plaio i o grstndi h& 
moi*o BotttJflopra Ut',i gU Stiti d'A--
marina, o ìafoihè in po^hl m^it ns 
farono v-̂ jidìatl 

" . MISSIONI • 
di. questi g'nocbi. 

A Naova Yvrk è divenuto addlrlft-
tori «uà vsr» 

E p i d e m i a 
in strala, al caffè, restaurant, la C P -
3s, n«Bli u(fli\, dxpp?rtu*.to el g ucci 
â  Q U l N r r i a imti gh slT^n v.-n-
gono nt)g[eit'. 

17» ijhio-o compieio i l . 
Ohi dflsM<̂ ra rc-v^rlo taoat mai" 

dato pfir ps4x aggiu iga 09nt3slinl3& 
in piii. 

D»Tioalto x M'hno pr'sso l 'È uxo
rio Franno-ltalisno 0. Fmzi e C » 24> 
GUarla Vitrorlo E-aatia'jK 4 459 
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86 

181 
278 
145 

^^4r 

te 36 
T ^ | » É ' L r _ ^ f ^ _ ^ j . , ^ J r - . r _ , w ^ i n' ^ *" T ' ^ * ^ * % 

183 

Utì 

I 

336 "• m8 -
967 -::268 EO 

35 39 25 39. 
SI 2 93,8 

977 8 97 SI 
38 50 39 60 
30 I 1 

231 10 2^2 SO 
80 25 81 — 

275 25 276 25 
819 • a;9 

9 39., 9 38 
45 60i 46 50 

118 SO UH 15 
72 30, 72 55 
71 iTi 71 50 

130 60,130 25 
20 l i . 

485 60 487 50 
138 -.i39 5y 
475 50 477 ~ 
84 75 85 60 

0!TI ESCLUSIVI 
DEI-

Tappeti di Yale, Sluole Cjcco a Spartii 
dfilla pr^miita fab^rint^ 

PIBTmO SSCàSOErK.V 
unioi eont-o i* imiì l i t ì e t iì fi-ed-

do in Città e Campagna a 
pre££Ìvanta0ffiosis$imi e fìssi. 
G. B. m i a n l , l*.**loin» via E «t-

mltaut 3306 aoUo g'i afflai delta fio-
cifltà Vaoota ovs ttora»! anohs d'̂ po-
sito dallA var» K,meriaane I1Iii,«ettiii<i 
d a c u e l r « EHas tfowi J o inin'4ii 

ik 418 
1 

ì ' I ^ 

t + r" 
1 

F.QSattthttt* tompr. 

¥nvifìJo»»pf' M'TMfc*»̂  1?'*'' . 'Vjtf 
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•v 

Eatrajsione del regio lotfo t-m 
|U ' ta in "^eneida: 

40 - 4 3 - ^ i 4 a - 5 3 - ^ 2 

M ìm 
• 1 . 

garantite 

L^L 

\. ^ 1 

inasndi 
: iSojjwHatss sympre assortito intKttK 

1$ dtmeuftioui Via». :&rmumtmt»^-
VaAoxm* •^ 

• J * ^ - ^ ^ - s^a ^ * J • 4 n^tì^ 
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AI VILLEGGIENTI 
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Too-S e> air Estero per il nostro giornaìe si 

GÌ I 
» i ci^viMO !noi>i:i.TiO 

-r 

In Mogano intarsiato coi fondo ricoperto di panno vordo o guarnig ioni" 
in bronzo. 

I j u n g h e z z a W 1.38. Larghezza m. 0.70. 
^ Le palio si slanciano sia a mezzo di una molla, sia colla stecca. •- Ogni 
^ b i g i i a r d o è fornito di 2 palio dì avorio o di 2 stecche. ' ' ' M 

Prezzo L. 4iG. - Imballaggio L. 6 . • ' 
Dìi'igore domando G vaglia Firenze all'I^niporio Franco-Italiano 0. Finzi 

ò C. Via Panzani 28 -- In Uonia alla succurisalo dell'Emporio Franco-Ita
liano, Corti e BiauchotU, Vìa del Corso 154. 4-4G2 % 

ricevono esclusivamente presso l'Agence Principale de Publicìté E. E. Oblie-
ht, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoutj 

e C, 1B9 e 7 Street (succursale della Gasa E. È. Oblieght). 
rurt«ai«Kt^w«1 r«*fcwiEi*<afaffg<fjiftfe*JrMM^^ - i - t f * ^ - ^^""r°1^^w^"^irflÉ"^r-LE^J1T•"•ltli^••^^UL• •>ffii'*iT"^rTt<,iic^^^ W»MJ.I T-r^-Li-^rii ..ii^# --rT, ti—^i**—i -^r»'" 4-^ >̂ jtfcĵ ntfw,Mmrt* 

.1 

!f̂  •iJWg*iiJWiAiWi»»> •intgg«>cw,mi>tt\-i»B«i'*^ flmnm4p4. I» 

i S 

n̂ 

va^ 

> i > 

, T/niiico aprente pe r coiubii l lere 11 Hisci i ldameuto del G r a n o 
0 IH Fi lossera o per coiisfìrraro lo Yltu 

L'Empor io FrancO:ltaliano di Firenze néU'.ìnterbsae dei piccoli 
proprietari ha proso lo opportuno disposizioni per poterò fornirò il 
SoHuro d! Carboìiio della inìgliuro ffunìit/i in piccoli fjuantitalivi e per 
farne le spedizioni colle cantale ed uUe condizioni richiesto dalle Am-
«ìinisfrazioni ièrrovìarie. 

Prezzo in recipienti di 1 chilo L. 2 50 j 
2 ,, ,, 4 50 f Compreso r imballaggio ; 
3 „ „ ,6 50 ( in reeipiouti dì metallo. 
Ti », „ 10 - ) 

Per (indntitativì superiori prezzi da convenirsi. 
Prezzo dpA Tubo per l'nppUcazioue del Solfuro L 1.50. 

. . " Pagamenti aiiticìpati. 
'Dix-igore domande 0 vafjlìa a,FIRENZE, all 'Emporio Fi'aneo-Ita-

IJano C. Finzi e ,C., Via Panzani 28, ed alle succursali ilV MILANO 
Gallerìa Vittorio Emanuele n. 24, in ROMA presso Corti e BianchelU, 
via del Corso 154 e via Fratii i ia 84 A, angolo palazzo Bbrnini 3-455 

attivato il 1 luglio 1880 
'-t'K:^'- - . _ j . _ ^ s ^-m'. 
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Ferrovie dell'Alta Itaiia 

3 J ti 

PADOVA per VENEZIA 
Pnriftnxe 

da l-ADOViV 
misto S,40 a. 
(liretto 3,54 • 
misto t',l9 » 
omnibus 7,55 » 

0, 3 . 
1,25 p, 

diretto 3,20 « 
. 6,14 M 

omnibus 8,30 » 

Arrivi 
aJENEZ^A 

4'^0 a. 
4,54 
8, 5 
0,10 

10,)5 
S,40 
4.17 
7.10 
^,45 

p-

n 

VENEZIA per PADOVA 

¥-¥•-1 ^ ^ ' r r r J ̂ iW + » ^ f * r . T -

;a:.:^^:aaj;s 

i 
fi 
8 

JK»' 

fflut» 

h-vi^nr^ 
^ ^ M J 

y.35 » lO.cO 

partenze 
^ \ VEiNlZlA 

* 0,25 • 

diretto 9t 5 > 

» 0,55 • 
misto 9,lu » 
direno 11. ' 

Arrivi 
a TAnOVA 
6,17 
fi,4a 
J>, 5 

.10, 5 
J,3e 
3,20 
0,39 
8,!0 

10.55 ' 
11,55 " 

Ferrovie della Società Veneta 
BASSANO per PADOVA PADOVA per BASSANO 

Eilll, 1 pon i poni 

9 

Wwt.il.f 

4-4G] 

MESTRE per UDINE 

IW o •«' * * ^ 
SS=I 

II, Pieghettatore rapido 
Nnovissima Macchinetta Parigina 

semplice ingegnosa e dì un uso tanto 
facile pcho anello una ragazzina di 10 
anni impara, subito a serviì'sene. In
dispensabile in'ogtìì Ikmìglia. Ogni ap-
pareccliio è fornito di due paia dì r e 
golatori 0 della relativa istruzione. 

IPrer.'f.s» 4ÌclI^ in t i c i>o 

Portò a carico dei coìnmiuenti 
Dirigere le commissioni a Firenze 

al l 'Emporio Franco-Italiano G. Finzi 
e C , via Panzani, 28, a Roma presso 
la Succursale dell' Emporio Franco-
Italiano Via del Corso, N. 154.. 

PREMIATA TIPOGB.J.S/ICGHETTO 

Hecentissima Pubblicazione 

1 
Pazienze 

dii MESTRE 
diretto 4,40 a. 
omnibus 0,13 * 

• 10,40 • 
4,24 p. 

misto if.'JO it [ 

Arrivi 
_a_Ul)lNE 

7,25 ni 
IO, 4 . 
2,35 p. 
8,28 -t 
s,:to • » 

UDINE per MESTRE 

r.idova. . part. 
Vigodaczcre . . 
Campodnrsego. . 
S. Giorgio delie pir. 
Cimiposamuii;ro . 
Villa del Conle . 

^^"'̂ '̂'''•'Ip^rt.: 
Rossano . . . . . 
RbE^ . . . . . 
Hiissano . . . . 

Olmi . 

ani. 
5,22 
5,33 
5,44 
fi, 5 3 
0,03 
6,17 

8,33 
8,46 
SI. 54 
9,03 
9,18 

1.48 
I.5Q 
2, 13 
2,24 
2,34 
2,50 

ti. 48 pàrt. 

0, 
0,58 
|7. 5 
|7,17 

y,»7 
Ì0,4 
lO,i:. 

omo. 

an(, 
5.65 

6, Iti 

Rissano . 
a, M Uosa . . 
7j 10. UcsHfino . , \ . 

7,431 Villa dal Conta . 6.5Ì 
05 0,30 9,313, 5 7,54] Ciimposampiero . 7, 

0,44(9,45 3,24;8, 5 S. Giorgio dello Pev.i7,.. 
" 3,4018,17 Campudarsego. . l7,2l 

3.47 3j24j Vigndariei-e . . (7,32 

(inut, I misto 

anC. i pom 
P, Ì2,29 
il, (12, 41 
t), I8l2,51 
9,29 
0, Ì4 
0,58 
UM3 

oinn 

pom 
7.22 
7.33 
7,41 
7,rj2 
8, 4 

fi,36- Padova 
32 

7,48 

10,30 
10,4Ì 
10,51 

3,03 
3,22 
3;37,8,I6 
3.5718,31 

19 10,20 4, 5,8,39 
4, 17 8, 49 
4i3l 
4,42 

9, 
iJ, IO 

Partenze 
da UDINE 

misto 1,48 a< 

w 9,28 * 

diretto 8;V8 * j IJ, 8 

Arrivi 
a MESTRE 

9,4 
ÌSM P-
8,54 • 

a. 

_ ' * M^l-f- - ' • - -

TURA pr. B 
I ji PADOVA per jVERONA 1 VERONA per PABOVA 

.lìATTATO 
DI 

i l i Plffll 
TERZA EDIZIONE 

Un Volin-8 di pag. 528• Vili -1880 
Prezzo il. tsa.a:©' 

Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VEUONA 

ParU-nzB 
da VERONA. 

omnibus 0,55 a. 9,26 n. 
dinitto iO,ir. » li,m » 
omnibus 3,30 p. 5,59 p. 

» 6,21 » Ì0,52 . 
misto 12,20 a. 3il8 a. 

omnibus 5,10 o. 

diretto 4,35 p 
omnibus 5,50 » 
nnsto 11,15 » 

r_E^^r>-^«A^lV I 
-4v^ ^ — ^ 1 - • 

TREVISO per VICENZA 
misto 

VIGENZA per TKEVISO 

SI 
1 
•t 

• 

I; 

M 
I 

. ^ rj 

k 

som^^^^ss 

partt 
ant. 

Arrivi 
a PADOVA 

s -

7.44 
1.15 
a,09 
8.gl 
2,17 

a. 
P. 
» 

n 
a. 

PADOVA por BOLOGNA 

Treviso < . 
P a e s e . . . , ., , t -— 8j3^ 
Istraaa . . , . [5,35 8,52 

CaftleUranco . . Ifl, d V, Ì5 
S, Manilio di Pupari,0,13 y?26 

5,35 

iaU.'pQmlmrm! 
Vicenza. part, 

!, 4110,42 S- Pietro in Gù 
1,54,6^55 

partenze 
da PADOVA 

^Sii-i 

4 ^ 

^J4i 

%4 

ffO 

C3 
vm 

0^ 

•Cti' 

P CO 

* * * - • 

^ 

"^•••ì 

t 

€ ^ 

•iH 

« 

- ^ ^ ^ ^ ^ 

W-̂ . C , P . - ^ -

• 

0) 

^ • ^ 

3 Q : ^ ìli a 

•3 
se 

omnibus 0,27 a. 
misto (i) 0,S0 » 
dìrelto 1,47 p. 
omnibus 6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
â BOLOGNA 

10,43 ti. 

4,37 p 
11.12 » 
2,49 8, 

BOLOGM per PADOVA 
Partenze 

da BOLOGNA 
diretto 12,45 a. 
misto (2) 4, B • 
omnibus 4,40 ' 
diretto 12, 5 p.; 
omniiius S, 4 » 

Arrivi 
a PADOVA 
~3,42 a. 

6, 4 • 
8,55 ' 
3,13 p. 
9,23 » 

Cittadella ; ; ; ' • , • 
Fonlanìva, . . . 
Carniignano . . 
S. Pietro in Gù . 
Vicenza . . att. 

0,52 
0,47 

y,37 
9,47 

2,10 
S,B{} 
2,40 
3, 

7,11 
7; SS 
7,42 
7,50 

1 x-E ^p^ 

— y, f)i) 
7, 3'l0,-i 
7. l3|tG,i2 
7,39110,3-J 

3,19 8, 9 
3,28 8, !8 
3,39 8,29 
3,-IH 

Carm'gnano 
Fontao iva 

S. Martino ̂ i Lupài'! 
CastellVatico . . 
Alòarcda , ' . . 
islrana . . . . 

8,38* Paesa. 

ant. 
fi, 97 
5,59 

\Q. 7 
6,17 
6,25 
0,37 
6,48 
7, 2 
7.13 
7,20 

1,15 9, 4 Treviso 

ni iato 

ant. 
om ri. mi sto 

pom pom 

8,G7 2,34i7,19 
P. 7 
9.18 
P,28 
9,38 
9,53 
10,12 

2, 42i7, 29 
2,5217,40 
3. 7,05 ) 
3,20 a, 3l 
3,3J 8,20 

8,39 

^ ^w •a V 

3.45 
10,26(3.50,^,53 
10,42U, 9;9, 9 

7,3(5;!0,r,5 4. 19,9,22 
4,32 9, 38 arri l7,49!ll,ll 1 

SCHIO per TIIIENE-VICEìNZA 
- t ^ * . 

{]) firn a Rovigo — (2) da Rovigo, 

Soliìo. . 
Thìeno , 
Dueville . 
Vicenza . 

part^ 

arr. 

omutb, 

ant. 
5, 15 
0, 2 
6,17 
6,37 

ant, 

0.37 

misto 

pom. 
5, 30 
5,52 

9,52) a, 10 

VICENZA per THIENE-SCHIO 

Vicenza 
Dueville 
Tiiiene 

10, ISI 6,32 Schio. 

part. 

arr. 

otniiib. 

ant. 
7,53 
8.15 
8,35 
8,49 

misto loKijiibus 1 

pom. 
3, -. 
3.25 

^3, 49 
4,05 

pom. 
7,40 
8, 2 
8,22 
8.36 

m 

'sm^^-

CONEGLIANO per VITTORIO 
luitiiiiimisto Imìàtoi omn. 

• ^ . 

VfKorìo . . arr. 

ant, 

8,58 

pom. pom 

IS,40 6^ ÌO 

U 8 6,3G 

y 

& 

VlTTOfìlO per CONEGLIANO 
minUji misto 

ant. I ant. 
Vitlorw , part. fe^s'10,58 

ConpglianQ . arn 7. 9ln,S2 

pom 
5,20 

5,4Ì 

niìstn 

pom 
6,45 
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DI 
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PREZZO CENT. INB«» 
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Pr. Giuseppa Cappelletti 

W$Ì3tBLSÌoixQ del R. Lotto ese 
gaiia iu Yeneziia: 

49 - 53 - 46 .- 52 -• 22 

M. P. Ŝ ELVATICO 

il 
ed i suoi principali contorni 

Prezzo L. 6 

e metrica latina 
e Prosodia metrica italiaaa 

Ut» fi.&c ~ ìM-n — 

» 
JX • & • ̂ s^« 

ili ™t 

ix^lt iar« t 
Hi 

BITMiìGÀ 
T»rx)»bnoiu, 1? con SflccuTsale Piazza Manin B, F I S E S Z l 

Bimedio rinomato per le Malattie Biliose, mal di Fegato, ìwda 
all« stomaco, ed agli intestina alilÌBsimt negli attacchi d'UmmUnt,; 
w mal di TesU e Vertì»nì. — U lo» DBO non richieda carabiamanio 
ii aieU; raiàone loro è stata trovata cori Tantaggiosa allo fanàom. dê  
BiBteaa uaano, che sono giaat&mente stìmate impareggiaDiIi nei im 
effetti EsM fortifioana le difficolti dìgeetlTe, aint&no l'asiono dal fegats 
t degli intestini, tortan ria quelle materie che cagionano mal d& te&ti, 
sfssBwiiii nerrose, Irritazioni, rentosità we. — prea» ìs iscatole tnsr 

Si spodiseono dalla soddetta Farmacìa franche di porto dirìgendwo 
la d'Wsnde accompagnate da un Vaglia postale di li. IM o 2.40. 

»s trtrane in PADOVA presBo le farmacie CERATO. F. HOBSBTI, 
J.ANBEI JS SAURO e da OOSKEUO; a Yenesàa Kampieroni, PivMW 
oagwratt e Fonci; a VicsnBa da Valeri, a Reco&ro da Dal l^»ì* 
VeTsns da rrinzi e EmanaoUi; a Udine da Fabris e FiUppuiysi. ^052 

Padova, Tip. Sacchetto, 1880. 
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